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TESTIMONIANZA SULLA TURBINA DI ARIOLO 

da parte di Rosa Oliva e Panigada Michel e Di c e mbr e 2.000 

Luigi Oliva e la moglie Erne sta Della Valle, coniug i , erano venuti a 

Marone nel 1908 da Stradella, in provincia di Pavia: presero alloggio 

nella casa, che sta sulla curva di Ariolo , dove era sistemata una 

TURBINA per la produzione di e ner g i a elettrica di proprietà F.lli Cri 
stini (I Cristì dè Shura, per in t e nderci!) 

La c o ppi a ebbe qua ttro figli e uno di questi fu RINO Oliva, s p o s a to a 

sua volta con Guerini Pierina fu Rocco nel 1940 a 36 anni e da quel= 

l'anno sostituì il padre nella c on d u z i one e nella custodia della Turbi= 
na: a part-Time faceva il c a l z o lai o . 

Luigi e r a un dipendente della Società Elettri ca Bresciana, detta c o mun e 

mente 'La Bresciana' e com e tecnico elettri co e r a stato assunto quale 

custode della Turbina. 

"La turbina funzionò di sicuro fino all' alluvione del 1953" t estimonia 

la signora Rosa Oliva i n Panigada, una delle tre figli e assieme a Ernesta 

e a Camilla. 

"Mi ri c ordo infatti c h e mio padre quel g iorno di luglio camminava a piedi 

nudi nell' acqua che aveva invaso l'interno della stanza dove stava la 

Turbina e mia madre era preoccupata, perchè t emeva uan qualche scarica 

e l e t t r i c a ! " 

"Da lì noi ce n e and ammo il giorno di S . Luc i a del 1954 e credo proprio 

che da allora la Turbina non abb ia p1U funzionato; vennero ad abitare 

quelle stanze i componenti la famiglia Turla Pietro (Piero Carzà)". 

Successivamente l'immobile fu venduto a Guerini Giacomo di Ariolo, c h e 

vi costruì la sua officina meccanica: attualmente è di proprità della 

vedova e della figlia ... signora Rachele e Maria Chiara. 

L'acqua della condotta forzata che a zionava la turbina di Ariolo veni 

va presa su ai 'Dosh' - appena di là e di sopra di Grumello - dall' al 

veo del torrente Opol. 

In tub i veniva convogliata nelle co~~dette'VAS CHE de Ca l p i à ' appena so! 
to Grumello tra le due s trade c he dal p onte della val Pintana si bifor 

cavano, una per salire appunta a Grumello, la rata iae Caal' ,ora s c omp a r s a , 

e l'altra pianeggiante, che raggiungeva Collepiano. 

Dalle vasche i tubi la portavano a fianco dei Sentieri fino alla casa
 

della famiglia 'Dossi Albino' per terminare dentro la dinamo della Tur
 

bina.
 

Le vasche avevano una dupli ce funzione: prima di raccogliere l'acqua
 
in caso di scarsità e in seconda di f'ar-L a -ctr-ac Lmar-e nel caso di trop=
 

pa abbondanza, soprattutto quando l'addetto ai lavori di pulizia do=
 

veva chiuderne l'afflusso girando le apposite saracinesche.
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CONSORZIO CANALE della FESTOLA e dell' A R I O L O 

Dopo aver illustrato il sistema di utilizzo delle acque del Vaso Festola 

attraverso la storia dei vari opifici su di esso disseminati, passo ora 

all' esame del Vaso Ariolo e dei pochi stabili, che da esso hanno tratto 

la loro attività artigianale-industriale. 

L'acqua di questo canale viene tolta al torrente 'OPOL' in località 

'Lodré' all' altezza della contrada Ariolo e a pochi metri dal suo inizio 

riceve, o meglio riceveva, acqua da un torrentello, detto 'Rio Ariolo', 

che scende dalla frazione Collepiano. 

Quando ad Ariolo era in attività una turbina di proprietà Cristini Fau= 

stino fu Rocco, era stata approntata una condotta forzata, così congegn~ 

ta: l'acqua veniva prelevata dall' Opol in località 'Dossi' nei pressi 

del borgo 'Grumello' e portata nelle vasche costruite tra Collepiano e /r 
Grumello stesso; da qui una condotta forzata portava l'acqua direttamene 

nella turbina di Ariolo, posta in un edificio al termine dell' ampio tor 

nante caratteristico di quella contrada. 

Questa turbina già di proprietà della Società Elettrica Bresciana, poi 

E.N.E.L. e poi Faustino Cristini, non faceva parte del Consorzio della 

Festola-Ariolo, in quanto attingeva acqua direttamente dall' Opol senza 

utilizzare il canale. 

Ecco comunque una testimonianza significativa di quell' edificio, ora di 

proprietà della signora Roncalli, vedo Guerini, rilasciata dalla signora 

Rosa Oliva in Panigada, che lì visse parte dei suoi anni di bambina. 

Tale testimonianza merita di essere conosciuta in quanto questa turbina 

faceva parte comunque di un sistema di utilizzo dell'acqua a fini indu= 

striali e per una attività, quella laniera, per cui il Consorzio era na 

to. 

L'energia elettrica prodotta muoveva i telai dello stabilimento, detto 

'èl Bacologico' ,appartenente a un componente la Famiglia Cristini fu 

Rocco, separatosi per gestire un' attività propria. 



I tubi erando di 'ghisa a ' , r presslone'. 

La corrente prodotta serviva inizialmente ' 
mento Perani (Attuale casa G " , , a f or-n ì r-e energia allo stabili 
t' , orlnl d ì Vla Piazze) ­

a al F.lli Cristini: da Ar' l l' , passato poi in proprie
d' 10 o a Li.nea el tt ' l Ponzano (Ancora esiste t e rlca raggiungeva la 'TORRE' 

n e sopra lo st b'b'l' 
scendere poggiando su un palo t a l l lmento della Dolomite) per 

pos o nel Mulino Panigada . 

Intorno agli anni 1950 il' " trica in direzio d l slgnor Crlstlni Faustino deviò la linea elet= 
ne e Bacologico dove 

mento o copertificio, facendola' aveva sistemato un nuovo stabili 
passare dalla locall'ta' 'Termen' 
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MAPPALI n.O 226 e 23 5 - M O L I N O d i G R A N O ad A C Q U A 

Con t r a da	 ARIOLO - n.o 102 

*** *** 

Anno 1935	 - ag os t o - 0 5 -Il primo procuratore delle Imposte Dire t t e e del 

Ca t as to di I seo attesta e certifi c a che a pago 61 del Ca t as t o 

Terreni del Comune di Ma rone trovasi intestata la Ditta BONARDI 

ROSA	 fu Francesc o in GHIRARDELLI a l l a quale è allibra to i l 

FABBRICATO RURALE - MAPPALE n. o 235 s ub 1 de l la SUPERFICIE d i a r e 2 , 30 

e c he alla p ag .10 del Ca tasto Fabbri c a ti dello stesso Comu ne t r ovas i int e 

s tata alla s t essa Di t t a, a ll a qual e s ono al1 ibrati,i seguenti s t a bil i: 

1 °)	 MOLINO d i GRANO ad ACQUA - MA PPALE n. 226/1 - Piani 2 - Vani 2 

Reddito imponibile d i L 85, 35 - in contrada ARIOLO al civ.n.o 102. 

2°) CASA	 ANNESSA - MAPPALE n. 226/2 - Piani 2 - Vani 4 - R.lmp.L 35, 55. 

3° )	 PORTICO e LOCALE SUPERIO RE iv i d i Piani 2 - Vani 4 - Re d d . I . L53 , 30. 

MAPPALE n.o 235/2. 

******** * 

STORIA CATASTALE 

I s uddetti numeri di mappa corri ~ndono ai mappali 226 e 23 5 del Vecchio 

Catasto e a ll' impianto dello stesso (Anno 1850 c i r c a ) e rano intestati a 

Guerini Luigi, Pi e tro e Giacomo f u Marco Franc e s c o e d e r a no così de s critti: 

Mapp. 226	 - MOLI NO da GRANO ad ACQUA c on CASA - Pert . Cens.0 ,13 - Rend.LO, 1 3 

Mapp. 235	 - O R T O - Pert. c e ns. O, 12 e Rend. L 0 , 79 . 

******** 

1852	 - giugno 11 -per scrittura privata 12 maggio 1843 passarono! Z! 

rotti Giov. Maria fu Lorenzo e nello s tes s o giorno per scri t tura pr! 

vata 11 agos t o 184 7 a Sca r a muzza Ste f a no di Andrea. 

~ . 

1868 -- agos t o 22 - per p r ocess o ver bale di i nca n to giudizial e de l 28 

marzo 18 67 passarono a Ca puan i Tommaso fu Bor tol o e ne l lo s t e s so gio~ 
. ~ 

n o per s u ccession e 10 /10.18 6 7 e testamento 17/10 / 1867 a Ca pua n i Borto 

lo fu Bortolo. 

1876	 - luglio 28 - per at t o d' a c quisto 19 / 7 /1872 pa ssar on o a GIUDICI 

BORTOLO e GIACOMO di ANGELO. 

18 96	 - s e t t e mbr e - 28 - per succ e s s i one e t e stamento pa ssarono a GI UDIC I 

GIACOMO fu Ang elo e GIUDIC I ANGELO e GIUDIC I GIACOMINA fu Bort olo. 



1900 aprile 30 - per c e s s i o n e passarono a GIUDI CI GIACOMO fu Angelo 

e GIUDICI ANGE LO fu Bortolo . 

190 7	 - l ug lio lO - per divi s i on e i l MAPPALE 2 3 5 PASSO ' A GI UDI CI GIA 

COMO	 r~ Angelo ... e poi, nel 1909 , a GIUDICI Gio. MARIA fu Giacomo , p e r 
successione. 

1909	 - febbra io - 24 - per succ ess ione i l MAPPA LE 226 PASSO ' a GIUDICI 

Gio .MARIA fu Giacomo e GIUDICI ANGELO f u Bortolo . 

NOTA 

1912 - luglio - 09 - il MAPPALE 226 fu sosti tuito dai 

n . o 226 sub l = 
PORZI ONE URBANA di FABBRIC ATO d i ARE 1, 40 e 

n . o 226 sub 2 = 
PORZIONE URBANA di FABBRICATO , c he si estende s o p r a parte del n.224 

m e n t r e 

il MAPPA LE 235 fu sostituito dai 

n . o 235 sub l = 
PORZIONE RURALE di FABBRI CATO di ARE 2 , 30 e 

n . ° 235 sub 2 = 
che pas s ò al Ca tasto FABBRICATI. 

1 91 2	 - ottobre - 31 - per co mpra-vendi t ~ i l mapp .226 sub 2 passò a 

GIUDICI Gio .MARIA fu Giacomo . 

1915	 - aprile - 21 - per compra- vendita il mapp . 226 sub l passò a 

GIUDICI Gio .MARIA fu Giacomo . 

1917	 - agosto - 30 - per successione i mappali 226 / 1 , 226 / 2 , 23 5/ 1 e 

235/2 passarono a GIUDI CI Giacomo, Arcangelo , Orsolina , Terzo e Irma 

fu Gio .Maria . 

19 31	 - dicembre - 18 - per d i visione passarono a GI UDI CI ANGELO fu G. Maria. 

1932	 - ottobre - 04 - per c omp r a - v e nd i t a passarono a BONARDI ROSA fu 

Francesco in GHIRARDELLI - attuale (1935) intestata . 

*********** 

Nota:	 Il 23/1 2 /1920 su rich iesta di Guerrin i Eug e nio la Regia Agenzia I~ 

po s t e dire t te e Catasto di I s e o rilasci a un estratto del Ce r t i f i c a 

Ar i o l o nO PORTICO e LOCALE super o - Piani 2 - Vani 2 - Mapp .235/2 

ArioJo nO 102 C A S A - Pian i 2 - Vani 7 - Mapp.224 

C A S A - P i a n i 2 - Vani 2 - Mapp.224 

C A S A - Piani 2 - Vani 2 - Mapp.226/2 

Ariolo nO 102 MOLINO da GRANO - Piani 2 - Vani 2 - Mapp.226/1 
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Lo specchietto viene corredato dal di segno di un estratto di mappa, re la 

tivo all' immobile sopradescritto: 

-Ff T QA-T TCJ OAt f OGLIO 

A ~ L' -AI. Lt uATU 

t3. l ~ 1000 

Nel 'PROSPETTO degli OPIFICI esistenti nel Comun e di Marone, che usano 

delle a cque dell' Ariolo' - datato 18 79 - al n. O 1 si legge: 

MOLINO 'ARIOLO' - Propr . GI UDIC I f.lli di Angelo - MAPPALI 23 5 e 226 ­

- Dest.Macina - Ruo t a motri ce 1 - 36 c a s s e t t e di sopra -

Nell' elenco de i CONSORZI ATI - Atto costitutivo del 13 giugno 1897 - è 
scritto : 

Mappali 235/226 - Propr. GIUDICI GIACOMO e ANGELO - M O L I N O 



Dal "PROFILO GENERALE SCHEMATICO degli OPIFICI del Canale dela Festola/A
 

riolo" del 1938 risulta che i Mappali n.o 226 - 1/2 e n.o 235 - 1/2 sono
 

intestati a BONARDI ROSA fu Francesco in Ghirardelli e come primo salto
 

di utenza a "FAUSTO CRISTINI fu ROCCO, così descritto:
 

Pelo carico + 230,15 - Salto metri 7,60 - Pelo scarico Bonardi + 222, 55
 

e in altra parte così:
 

Primo Opificio Vaso dell' ARIOLO intestato a GIUDICI GIACOMO, avente di
 

ritto di 'Presa d'acqua' e dopo il salto di m.7, 57 con relativo disegno
 

della RUOTA si legge:
 

'Paratoia di presa canale GUERINI MATTEO'.
 

******* 

Pochi mesi prima della sua morte il signor Bettoni Francesco, mugnaio 

per eccellenza in quel molino di Ariolo negli anni pre e post Guerra 

1940/45 mi rilasciò questa intervista, che trascrivo: 

/ r: ".{M~ Cl: 1,- ~ o / (T',Lf! Iv d'ci a/e 
.s/e ? c<'l. t--z q/e //rlolD 

._-----,------ '\-­
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CONSORZIO dei VAS I della 'F E S T O L A - A R I O L O' - Va s o Ariolo. ­

* * * 

Il 22 g i ug n o del 2 . 000 sono andato a ' t r o va r e ' i l signor BETTONI FRANCESCO
 

nel la sua splendida c a s a di Sale Marasino per avere notizie sulla sua at
 

tività di mug naio, da tutta una vita, ne l mulino d i via Giulio Guerini ad
 

Ar i o l o di Marone .
 

Originar io d i Predore venne n e l n o s t r o paese nel mese di dicembre de l
 

1932 e lavorò nel mu l i no d i Ariolo, che era di p r op rietà de l sig n or Cr i =
 

s t in i Fausto, padre di Mauro, Roc c o, Bruno e Fos c a (Ma g n a n i) , a c ui pagò
 

l' a ffitto fino all' anno 1952, qua n do l' a c quistò.
 

Prima d e l 1 9 3 2 il mul ino era di Sonardi Rosa fu Fr a ncesco i n Ghirarde l l i ,
 

che l 'aveva acquistato a suo tempo da l signor Giud ici Giacomo .
 

Cessò l'attività ' dè mulinér' nell ' anno 1994 e l'immobi le fu trasforma
 

to i n c asa civile dal l' acquirente architetto Flavio Guerin i d i Marcello .
 

La ditta Bettoni non fece mai parte legale del Consorzio , ma pagava ogn i
 

anno agl i azionisti un ' canone' per l 'uso del l' ac qua .
 

Er a infatti i l primo utente de l Vaso/Ariolo , c h e prelevava l ' a c qua da l
 

torrente Opo l, in località 'Lodré' a una distanza d i qualche decina di
 

me t r i dal mulino .
 

La struttura della presa dell ' acqua e del c a n a l e sono tuttora esistenti ,
 

anche se i n uno stato piuttosto dimesso .
 

I l mu lino f unz i o n ò ad acqua , c he cadeva su un ' . e norme ruota i n fe rro del
 

diametr o di sette me t r i, posta all' interno del l ' edi fi c i o , sul lato a
 

confi n e con la proprietà Guerini ( Sh i nig a l g é ): è visibil e ancora l a nic
 

c hia , in cui e ra rinchi u s a.
 

Il perno centrale del la r uota az ionava l e 'molasse ' , che macinavano g rano
 

turco per farne farina gialla da polenta , frumento per la bianca e anc he
 

l e castagne secche (Le biline !) per :';, ... ..; la ' f ar ina dè sh .chèl t, che ser
 

v i v a a preparare il ' castagnaccio' (La Patùna!).
 

I figli Mario ed Ani ta dicono:
 

" Quando e ravamo bambini, al temp o della Gue r r a 1940/45 , sce n de v a n o da Z~
 

ne i c a r r e t t i e r i ( I c a r a t é r !) c oi l oro c a r i c h i di 'formentù, formét e l bi
 

lìne', aspettavano l a macinatura e poi , c a r icat o il t u t t o sul carretto,
 

ri c ominciavano a salire la strada sterrata ... s u . . . su . .. fino a Zone .
 
., 

Domando: " Ma dove andavano a prendere il grano?" 

"Su al loro paese, specie nelle grand i piane t r a Cislano e l ' a b i t a t o d i 

Zone , e ra t utta una piantagione ' d e mèlga', 'de quarantì ' e 'de formét ' . " 

Nel dopog u e r ra ( Anno 1 94 8! ) il mul i n o fu trasfor ma t o 'in elettrico ' : sp~ 

ri r ono molas s e, crivelli e frulloni e apparve r o tubi luc i d i , enor mi , e 

motor i : non si vedeva più n u l l a se non i l grano nel moment o di entrar e 

nei macch inari e la farina ae pun fso .. di uscire .ì 
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Ruota e macchinari andarono a finire su diversi camions dei robivecchi 

e in chissà quale fonderia, che inghiottì oltre al metallo anche la sto 

ria del vecchio mulino e dei suoi attori. 

Prima di entrare nel mulino l'acqua del canale alimentava il lavatoio 

pubblico degli Ariolesi proprio nel punto dove via Guerini incrocia la 

provinciale per Zone nella brutta curva tra casa Ziliani e Guerini/Ron 

calli. 

Una lunga pietra liscia arenaria, una tettoia di lamiera ondulata, qua! 

che gradino di cemento per prendere quota, panni sbattuti e insaponati, 

qualche buona chiacchieratina delle donne! 

Fu demolito in questi ultimi anni, trasformato in fioriera: la sua pr~ 

senza resa inutile dall' avvento delle lavatrici! 

Il c a n a l e prosegue tuttora scendendo , tra .: il negozio di Guerini 

Basilio e la provinciale per Zone, entra nella proprietà di Gigi Turel 

li, attraversa il campo dei Shinigalgé fin dietro il Centro Sportivo, 

attraversa via Europa: qui alimentava lo stabilimento dei Guèrì, poi 

I.T.B. nell' area dove ora sorgono i capannoni della Dolomite Franchi 

per spingersi fino a Piazze al .mu l i no Panigada,immettersi nel canale 

della Festola ed entrare nel .LGop·e·rtificio 'dei .'Cristì de shura t t 
ora feltrificio 'Moglia'. 

Chiedo ancora al signor Francesco:
 

"11 canale non alimentava anche la turbina, che c'era proprio lì alla
 

curva di Ariolo, nella casa Guerini Giacomo (Migola!)?
 

"No , no; c'entra niente col . : ·s o r z i o dei Vasi della Festola e di A=
 

riolo! Anzi ... forse qualcosa.
 

Spieghiamoci meglio!
 

Lì dentro c'era una Centralina Elettrica di proprietà di Cristini Fa~
 

sto (FaUstì Cristì!) e portava corrente elettrica al suo stabilimento
 

a Piazze, ma la dinamo veniva azionata dalla condotta forzata che scend~
 

va da Grumello, dalle vasche poste nella proprietà attuale dei F.lli
 

Cristini 'de Tino de Gioto', attraverso l'avallamento,che passa accanto
 

alla casa Dossi e sul terreno un t empo 'de Giulio Gambìna' ad Ariolo.
 

Ma era tutto di loro esclusiva proprietà.
 

L'operatore addetto al funzionamento della turbina era Rino Oliva (Rino
 

dèla luce!); successivamente, cessata l'attività, vi abitò la famiglia
 

Tu~la Pietro e Maria (Piero e Maria Carsà!) e dopo l'alluvione del '53
 

fu Giacomo Guerini a comperare l'immobile, ora di proprietà della mo=
 

glie e della figlia.
 

All' inizio ho detto che questa turbina aveva qualcosa a che fare con
 

il Consorzio: infatti l'acqua, che usciva dalla centralina, andava ad
 

impinguare l'acqua del Canale del Consorzio e quindi ad aumentare la
 

quota di partecipazione dei F.lli Cristini. ll
 

'àei diritti 



Testimonianza riguardante il Mulino di Ariolo. 

Mi sono recato nella casa della signora IRMA GIUDICI, vedo Pe, a Fraine 

di Pisogne, ultima figlia di GIUDICI GIOVAN MARIA, proprietario del m~ 

lino dal 1909, nata a Marone il 5 aprile 1916 e rimasta orfana di madre 

pochi giorni dopo,il 24 aprile. 

Portata a Fraine di Pisogne dalla 'BAGLIA' vi rimase praticamente tutta 

la sua vita, anche perchè poi si sposò lassù con Giovanni Pe, dando ori 

gine a numerosa famiglia. 

Giudici Giovan Maria fu Giacomo ebbe .copiosa . famiglia: Giacomo, Ar-cane 

gelo, Orsolina, Terzo e Irma. 

Tutti lavoravano nel molino, ma più di tutti Terzo, che si lamentava, pe~ 

chè i fratelli non è che si impegnassero più di tanto, soprattutto nei 

turni di notte. 

Egli portava la farina macinata, chiusa dentro sacchi di juta, un po' in 

tutti i paesi limitrofi e fin su a Zone ... con l'asino e così farinaccio 

e crusca ... 

Precisa la Irma: 'Ci si avvaleva del lavoro di aiutanti, che conducevano 

i nostri asini: uno di questi cadde nel prato scosceso su alla Madonna 
della Rota, morì e fu sepolto nella nostra tomba di famiglia, che stava 

sotto il porticato esterno dell' ala cimiteriale posta verso Marone. 

Mio fratello Terzo fece il mugnaio fino a quando venne venduto il mulino 

verso gli anni trenta e poi andò a lavorare nello stabilimento. 

Nella mia famiglia tutti hanno studiato nei vari istituti privati del 

tempo, meno Terzo: avevamo una posizione economica ragguardevole. 

Anche il padre della signora Cristina Giudici vedo Ziliani di Ariolo, 

che non era fratello di mio papà, ma cugino anche se in pratica conside 

rato fratello a tutti gli effetti, lavorava al mulino. 

la 
Il mulino aveva una grossa ruota, che girava per caduta sulle sue pale 

dell'acqua, che veniva raccolta in una vasca lì sopra Ariolo, nel tor= 

rente Opol. 

La nostra proprietà era tutto l'edificio, che costeggia l'attuale via 

Giulio Guerini lungo tutto il tratto che unisce la provinciale per Zo= 

ne prima e dopo il tornante, c ompreso l'edificio Eredi Cristini Fran= 

cesc:b (Cesco dè Ghésgia), che l'acquistò nel 1929. 

In quest' ultimo edificio c'era un casotto, me ne ricordo bene le stri 

sce rosse e bianche delle pareti esterne, che fungeva da stalla per i 

nostri asini ... a quattro zampe! e in una stanza accanto funzionava una 

bottega, dove si vendeva un po' di tutto, ma soprattutto i nostri pro= 

dotti." 



La signora Irma, nota a tutti per la sua memoria, anche se lamenta ormai 

una certa 'ruggine' a causa dell'età, continua con una certa animosità 

compiaciuta: 

"En ghìa po 'n torco l dela pasta, un pastificio e sfornavamo pasta di 

tutti i tipi e di tutte le forme dai shUbiòcc alé farfaline, dai bigoi 

de tote le groshèshé ai macarù ... 

Tacàt al mulì ... gh' éra on shècatoi dela pasta sol sholér e tacc machin~ 

ré: èl shé bé perchè ghìé èreditàt tott mé, ma mé gé lashàt vender tott 

shensha saì gna quat chèl valìa: èn shìa enturèn al 1930/1932." 

y~t/tti0t~0/i0~~/f0iit/0ggt/Xi/~ttitt~i/l/ift~/if0t0 

Y~i/~ttitt~i/l/ift~/if0t0 

La pasta veniva venduta nella bottega di Ariolo, ma fornita anche ai 

negozi di Sale Marasino, Zone e Montisola. 

"La signora Cristina Giudici vedo Ziliani, mia cugina,salì un giorno là 

dove si trovavano i macchinari della pasta ed allungò la mano negli in 

granaggi:" 'Quanto sangue dappertutto!" 

La medicarono, ma essendo sera, andarono all' ospedale di Brescia col 

treno del giorno dopo, quando la mano era già 'in cancrena' e gliel' am 

putarono." 

"Mio papà, continua ancora la signora Irma, aveva un granaio a Chiari, 

cioè un magazzino dove raccoglieva il grano, che veniva portato a Marone 

coi carri a sei ruote ('Le baré! ') per essere macinato: sentivo parlare 

di una capienza fino a 500 quintali. 

La mia mamma era di Chiari. 

Mio padre morì a 44 anni per 'èl rèscald': tornando dalla Bassa Bresciana 

tutto sudato per la fatica, prese freddo e si buscò una polmonite!" 

"Ad Ariolo avevamo anche 'on torco l del vì' - cioè un torchio per pigia= 

re ~! uv a., che :.r .' prendevamo a Marone, ma soprattutto a Monticelli 

Brusati, dove avevamo delle tenute." 

Personalmente mi ricordo della signora Irma come 'Irma dei Pràcc':anc~e 

mia mamma era di Fraine ed era sua amica; durante la Guerra 1940/45 spe~ 

se volte l' andàvamo a trovare su 'ai pràcc' di Pregasso, dove abitava 

in quel particolare periodo, essendo quella casa e quei prati di sua pro 
.i. 

prietà e del fratello 'preferito' Terzo. 

"Dè lé i pashaò tocc, fashisté e partigiani: mé ghè dae argota a tocc, 

poèr balé a lur!" 

"Il mio nonno Giacomo, conclude la signora,fu sindaco di Marone per tre~ 

t'anni e morì nel 1910: èl naghé so èn CUmU a édèr lé carté èl vederà 

shè cUnte sho balé!" 
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1 8 7 7 - dicembre - 19 - Viene depennato Cesare ... per morte (7). 
Giacomo 

1 8 7 9 novembre 20 - per successione passano a Guerini Giuseppe, Eu 

genio ed Emilia f.lli e s.lle fu Matteo e Carrara Rosa fu Giu= . 

seppe proprietari e la stessa Carrara Rosa usufruttuaria in parte. 

********* 

1 8 8 l - febbraio - 05 - Il mapp. 190 viene discaricato dal catasto dei 

terreni e c a r i c a t o al catasto FABBRICATI di detto Comune (Mara 

ne) in testa alla Ditta come segue: 

MAPP. nO 190 - OPIFICIO FABBRICA COPERTE - Piani 3 - Vani 8 - R.L.200,OO-

Contrada 'C A L C H E R Et - n.o 277.- dove risulta acca= 

tastato fino al 1890. 

MAPP. nO 240 - Il mappale 240 risultò tale sino al 1893 alla Ditta testè 

citata nel Catasto TERRENI di detto Comune. 

********* 

RìPERCORRENDO la storia dal 1852 al 1881 in modo diverso,leggiamo: 

Anno 1852 -	 Dal Catasto .' TERRENÌ '. si. rileva che i ma pp a l su cui aor-ge laì 

Ditta "GUERINI MATTEO fu GIACOMO" 

sono due: 

MAPPALE n.o	 240 descritto col t ermine 'A R A T O R I O' e il 

MAPPA LE n.o	 190 descritto come: "FOLLO da COPERTE da LANA ad ACQUA con CASA" 

situato in 

C ont r a d a "C A L C H E' RE, N. ° 277'''. 

* * * * 

Anno 1874 - Il signor Matteo è morto e per 'successione' i mappali 240 e 

190 passano alla 

Ditta "GUERINI GIACOMO, GIUSEPPE, CESARE, EUGENIO, EMILIA e 

LUIGIA f.lli e s.lle fu MATTEO e a CARRARA ROSA vedo Guerini, 

MADRE." 

* * * * 

Anno 1879 - Dal 'Prospetto degli Opifici esistenti nel Comune di Marone' 

al n.O 2 si rileva: 
-r, 

OPIFICIO "F	 I L A T U R A L A N A, detto F O L L E T T O" 

intestato a 'GUERRINI EUGENIO e GIUSEPPE' così descritto: 

'N.o motori 1 - Destinazione:Filatura. - Ruota motrice con 88 cassette so 

pra - Diametro m.6 - Caduta acqua m.5, 15 - Cav. Vapore 2, 50 -' 

* * * * 



i 
/ 

Anno 1881 - Dal Catasto 'FABBRICATI' si rileva che il 

MAPPALE 190 passa al Catasto 'FABBRICATI' così descritto: 

"OPIFICIO FABBRICA COPERTE - Piani 3 - Vani 8 - R.L.200,00 

in Contrada CALCHE RE - nO 277." mentre il 

MAPPALE 240 'risultò tale sino al 1893 alla ditta testè cita 

ta nel Catasto 'TERRENI' di detto Comune ... intestati alla 

'Ditta GUERINI GIUSEPPE, EUGENIO ed EMILIA - CARRARA'. 

* * * * 

Anno 1897 - Dall' ATTO PUBBLICO "COSTITUZIONE CONSORZIO' - datato 13 gi~ 

gno 1897 - si evince che tra i componenti del futuro Consor= 

zio figurano al nO l: 

"GUERINI EUGENIO e GIUSEPPE fu MATTEO, agenti nell' interesse proprio e 

della sorella Emilia, vedova Brambilla e Carrara Rosa, vedova fu Matteo 

Guerini ... con voti 7'. 

Nel successivo specchietto del 'Riparto in cavalli vapore delle forze uti 

lizzate sull' albero motore del Canale Ariolo' e al nO 2 si legge: 

~appale nO 190 - Guerini Giuseppe e Eugeni? f.lli fu Matteo - cav. 5, 54.­

'F O L L E~T O e M O L I N O' 

* * * * 

Dai dati in nostro possesso si può tentare di ricostruire un tratto del= 

l'albero genealogico della Famiglia Guerini o Guerrini, che tanta impo~ 

tanza ha avuto nel mondo del lavoro e dell' economia del nostro paese 

nell' arco di due secoli: 1800 e 1900 ... nonchè la storia dell' Opificio: 

1852 - Guerrini Giacomo, padre di Matteo, risulta morto 

e la Ditta è intestata al figlio 'MATTEO' 

1874 - Guerrini Matteo risulta morto 

e la Ditta è intestata ai 6 figli di Matteo, 4 maschi e 2 femmine: 

Giacomo, Giuseppe, Cesare, Eugenio, Emilia e Luigia e alla moglie 

di Matteo: Carrara Rosa vedo Guerrini e 'madre' dei 6 figli. 

- 1881 - La Ditta, lo si desume dal Catasto 'Fabbricati' è intestata al 
'Guerrini Giuseppe, Eugenio, Emilia e Carrara Rosa' 

Dai documenti si può dedurre che tre fratelli sono morti nel giro 

di pochi anni e cioè dal 1874 al 1881 e più precisamente: Luigia 

~. nel 1874 stesso, Cesare nel 1877 e Giacomo nel 1879. 

1897 - Dall' elenco dei Consorziati al Consorzio Festola/Ariolo la Ditta 

risulta intestata come nell' anno 1881: negli ultimi 16 anni nes= 

sun decesso! 
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Tuttavia in un elenco delle 'Ditte intestate nel Consorzio allo luglio 

1909' la Ditta Guerini è così specificata: 

'Guerini Eugenio e NIPOTI': è cioè stato cancellato il nome di Giuseppe 

e aggiunto quello dei nipoti~ nel frattempo il sig. Giuseppe era morto? 

In una lettera indirizzata all' Ono Ufficio Genio Civile di Brescia, d~ 

tata 29 dicembre 1920 a firma del presidente del Consorzio signor Guerr~ 

ni Eugenio, mediante la quale si trasmette l'elenco dei Consorziati, al 

n.O 2 è scritto: 'LANIFICIO già fratelli GUERRINI ora di proprietà della 

Società Industrie Tessili Bresciane'. 

Nel Progetto, mai realizzato, della trasformazione in DUE SALTI dell' ac 

qua del Canale Festola/Ariolo (Ingg. Annoni-Fontana) intorno agli 1920 si 

legge: "Per le I.T.B., a prescindere dall' uso che ora si fa dell' acqua 

dell' Ariolo, (L A V A G G I O F E L T R I) la trasformazione ... ecc ... 

Nel 'Conto Preventivo' del 1929 del Consorzio, alla voce relativa a 

'Costruzione del Canale superiore di Ariolo: riparazione chiavica' fra 

sei utenti interessati non figura più il nome dei 'GUERRINI' ma sol= 

,tanto quello delle 'Industrie Tessili Bresciane'. 

'\ " Nell' elenco dei Consorziati 'Contribuenti' del 1916 al n. ° 5 app~ 

re la dizione "G.E. Frat.lli GUERRINI e C." mentre in quello del 1923 è 

scritto "Industrie Tessili Bresciane per Vaso Festola e Vaso Ariolo.' 

Queste note così a caso e forse anche contradditorie per dare lo spunto 

di capire più o meno l'epoca in cui i f.lli Guerrini (I Guerìl) cessaro 

no la loro attività industriale a favore delle I.T.B. 

In breve: 

1852 - FOLLO di COPERTE da LANA ad ACQUA con CASA
 

Ditta 'Guerini Matteo fu Giacomo'
 

1879 - OPIFICIO 'FILATURA LANA, detto FOLLETTO'
 

Ditta 'Guerrini Eugenio e Giuseppe'
 

1881 - OPIFICIO FABBRICA COPERTE - Contrada Calchere, nO 277
 

Ditta 'Guerini Giuseppe, Eugenio ed Emilia - Rosa Carrara'
 

1897 - FOLLETTO e MOLINO
 

Ditta 'Guerini Giuseppe e Eugenio f.lli fu Matteo'
 

1909 - Nell' elenco dei Consorziati Festola/Ariolo
 

Ditta 'Guerrini Eugenio e Nipoti'
 

1916 - Nell' elenco dei Consorziati al n.o 5 appare la dizione:
 

Ditta 'G.E. frat.lli Guerrini e C.' e in quello successivo del
 

~, 1923 la scritta è 'I.T.B.'
 

1920 - Nel'progetto di fare DUE SALTI a condotta forzata soltanto'figura 

tra i sei interessati solo l'Industria Tessile Bresciana: 

"Per le I.T.B., a prescindere dall' uso che ora si fa dell' acqua 

dell' Ariolo, (LAVAGGIO F E L T R I)la trasformazione ... " 

E in una lettera al Genio Civile (29/12/1920) si legge: 

"LANIFICIO già fratelli GUERRINI ora di proprietà dellè I.T.B." 

1934 - Dall' 'Annuario generale della laniera' si parla solo di I.T.B. 
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Dall' "ANNUARIO GENERALE della LANIERA 1934-XII - Associazione Fascista 

dell' Industria Laniera Italiana - a pago 108" si legge: 

'N.O 532. Industrie Tessili Bresci ane (Soc.An.) - Brescia - Via Tosio, 28. 

Casella p. 102 - Ind.Telegr. TeGsibre - Te1.29-57 - Capitale f 6.000.000 ­

Stabilimenti 2: in Sale Marasino (sede amministr.) e in Marone. 

Produzione:coperte di lana tipo Francia, t i po Bolzano, tipo usuale e pe= 

sante, coperte di lana con bordo jacquard denominate Sebino, e di lana 

tutte Jacquard denominate Sicilia, coperte miste Jacquard dette Benaco e 

Vittoria, coperte Jacquard di pelo di cammello, di lana bigia, per forni= 

ture, fondo avena, coperte di quadro tutte Jacquard, denominate Roma (nel 

lo stabilimento di Sale Marasino). 

A Marone:	 FELTRI per CARTIERA piani montanti fini, mezzi fini e ordinari, 

feltri per pressa pasta, feltri per filtro e marcatori, feltri 

manicotti, feltri essicatori di lana e cotonE, feltri prendi tori , feltri 

speciali per cartoni e carta giornali; tutti i tipi di feltri per usi in 

dustriali.(Nello stabilimento di Marone). 

Esportazione: Estremo Oriente, Africa, America del Sud per tutti i rami 

diproduzione.­

Consigliere delegato c omm. rag; Giuseppe BALLERIO fu Claudio.­

Industria	 fondata nel '1908'. 

* * * * * * * * 

Dice il geom. Cesare Guerini: 

"Dopo la Grande Guerra (1915/18) l'industria in genere attraversò il 

suo periodo più nero, che c u l mi n ò nella débàcle di Wall Street del 29 

ottobre 1929, che coinvolse tutto il mondo finanziario di allora. 

I Fratelli GUERRINI non vollero rischiare più di tanto e vendettero al 

le I.T.B. tutto l'immobile e la relativa attività dello stabilimento 

di Marone: amministratore delegato era il comm. Ballerio. 

Così le I.T.B. si accorparono anche l'esclusiva dei Feltri, da 

sempre la caratteristica industriale di Marone: infatti ai 'Guerì' 

la specializzazione era sempre stata quella dei FELTRI, mai delle coperte. 

Per tessere i feltri l'operazione è simile a quell a delle coperte, ma 

bisogna conoscere il segreto di unire i c a p i estremi per dare loro lA 

forma di un 'tubo' per poter essere poi montato sui cilindri delle mac 

chine delle cartiere e girare come una cinghia. 
-r, 

Nell' anno 1957 le Industrie TessiLi Bresciane abbandonarono MARONE per 

MERONE (Como) e la Dolomite Franchi acquistò tutto l' ummobile, lo dem~ 

lì e ne ricavò lo stabilimento per la costruzione di mattoni r-e fr-a-t.t.ar-a : 

ovviamente la Franchi entrò automaticamente a far parte del Consorzio 

della Festola e dell' Ariolo come socio di diritto. 

Per inciso: Nel 1928 circa nacque la FELTRI di MARONE sui resti dell' im 

mobile, dove erano stati cominciati i lavori pe.r la costruzione degli E= 

LETTRODI (1920), che si trasferirono a Forno d' Allione: qui a Marone gli 
operai di	 detta fabbricati erano stati battezzati 'Strocc!~ " 



Breve sint e si fi nale : 

Dal 1852 la Ditta GUERRINI MATTEO f u GIACOMO, ma sicurament e gi à mol to 

prima anche s e non c i sono doc umenti probanti ,question~ d i l ogi c a!, usò 

dell' ACQUA del CANALE de l l' ARI OLO, po i parte i ntegrant e de l Consorz io 

del la Festola-Ariolo del 18 97. 

Al l ora e r a un ' FOLLO di coperte da l a na a d acqua con casa ' come ce n' ~ 

r ano tan t i a Ma r one, d issemi nat i soprattutto l ung o l a Vi a dei Mulini d i 

Zone. 

A Marone non nac quero i l a n ifi c i da s ubito; p r ima a Marone p rosper ava 

l' indu s tri a del FOLLO per l' a bbondan z a dell' acqua , in q uanto l' o p~ 

razione della f ollatura esigeva acqua in quantità. 

Solo do po a nn i ): a rri v ò l' ind u s t r i a de l la tes s i tura, i mp a r a t a con 

ogn i probabil i t à dagli abitant i d i Sale Maras i no e dalle l o r o industrie, 

per le quali i Maronesi follavano l e c operte, portat e qui e poi riportate 

l à c o n carri , trascinati da mul i e caval l i. 

'I Guerì 1 f i nirono ogn l . r , attivi t à p i.u o meno dopo l a PRI MA GU ERRA MON= 

DIALE e a loro s ubent raron o le I.T.B. c h e a loro volta ces sar o n o di op~ 

rar e a Marone intorno a l l ' a nno 1957. 

In p r atica i l perio do s uccess ivo alla Seconda Gue r ra Mondia l e del 1940/45 

s egnò i l tramonto de l l ' industri a della lana in quel di Mar one ... 

industria c he a vev a fatto conoscere il nostro paese un po ' i n t u t t o i l 

mondo . 

Ma ... ' onore e g loria' v a dato al CANALE DELLA FESTOLA E DELL' ARIOLO, 

e al genio dei nostr i antenat i c he ne h a nno saputo sfruttare la potenza! 

l 



G E N E A L O G I A della F A M I G L I A " G UER R I N l'' - 'GUERI" 

La genealogia riguarda ovviamente s olo il secol o "1. 800" quell o cioè 1~ 

g ato a l l ' attività laniera, con s p ec i a l i z z a z ion e nel c a mp o dei 'FELTRI' 

La f amiglia Guerr i n i e r a in p o s s esso di un ' BREVETTO' rilas c iato dal 

l'apposito Uf fi c i o de l la Repubblica di Venezi a, r e l a tiv o al diri t t o ~ 

sc lusivo d i s f ruttamento indu s t r i al e d e ll ' i nv enzione del s istema di 

app rontamento dei "FELTRI ". 

L' original e di tale documen t o è tuttora in p o s s e s s o di un componen t e 

l a f a miglia. 

********* ******** 

Dall' esame dei dati c a tastali dei Beni Immobiliari de l la fami gli a Gue r r~ 

ni , r elativi al per iodo pre c ede n t e l a metà del 1800 ,s i desume c h e TUTTE 

le p rop r i età , intestate a t ale " GUERRI NI MATTEO " fu GIACOMO passarono 

nel 

1. 8 74 - mil e o t t oc entosett antaquattro a : 

G U E R R I N I Giacomo (nato nel 1844) 

Giuseppe 

Cesare (n a t o ne l 1850) 

Eu g e n io (Na to n el 1855 e morto n e l 1931 ) 

Emili a 

Lu igia 

e al l a v edo v a d i Matteo , s ig . ra Ro s a Carrara . 

(Ne l 1877 ri s ulta depennato Cesare e nel 18 79 Luigia. ) 

*********** 

GUERRINI GIUSEPPE ha due figli: MATTE O (1881 - 1936 ) e SILVIO ( 18 83- 1932) . 

*********** 

GUERRINI SILVIO ( 188 3 - 1932 ) è padre d i G I U S E P P E ( 1912/1971) - p aPI. 

***** ****** 

GUERRINI GIUSEPPE (1 912/1 97l ) - de tto Pa p i - s posa Elvira Sgar b i di I s e o 

e dal matrimonio nascono: S i l v io , Lucia Ann a, Eugenio, Amelia e Ga br i e l la . 



STABILI MENTO F E L T R I F I C I O u : Dei G U E R I I " POI Io! .B. 

Test imonianza di PEZZOTTI GU IDO di MARONE 

En t rai a l le I.T. B. o Indus tri e Tessil i Br e s ci a n e a l avora r e ne l l ' anno 1940, 

p r a ticamente a d ini zio de l la Seconda Gue rra Mond iale ne l reparto Te s si t ura 

Fe l t r i . 

Le I. T.B. e r a n o nate n el 1908 a Sale Maras i n o come Cop erti fic io e acqu is tar~ 

rana l o s tab i l i mento di M~rone da i F .l l i GUERRIN I , che era un FELTRI CIO, mi 

pare l' unico i n Italia e"fri Eu r opa o uno de i pochissimi . 

Non so perchè i 'GUERI " vendettero una tale esclusiva d i l a v o r azion e e qui~ 

di anche una tale garanzia d i l a voro. 

Vi s i f iJavano Feltri per Cartie re , l ung h i f ino a venti metri ' di p e t t i ne', 

misurat jfc ioè in p iano e qui n di/:ben40 metr i , il doppi o , se cons i d erati nelle 

loro v efa s t r u t t ura , c h e è que l l a tubolar e: serv o n o i n f a tt i per essere f atti 

gi r a re su due c ilindri . 

V 
Ma si facevano anche 'MANI COTTI' per pastifici, l ung hi un met ro o poco più . 

In casi speciali prepata vamo feltri anche p iù lunghi d i 40 metri : nel caso 

però venivano agganciati i vari pezzi da ' man i espert issime ' e con un'sist~ 

ma sofisticato ' c he pochi operai s a pevano fare : a lavoro finito non s i sap~ 

va trov a r e i l pu n t o de l l a loro congiunz ione . 

Diciamo c he il f eltro normale e r a quell o di 20/40 me t r i e c he i telai e r a n o 

sta t i costrui t i per tal e misura s t andawd; s i l a vora va per trama ( larghezza ) e 

ordito ( lunghezza) . 

Lo stab i limento era veramente grande e vi si accedeva per una strada , il cui 

ingresso era esattamente dove ora ci sono i cancelli automatici del l a Dolomi 

te fFranchi ' ; si saliva un po ' e l ì stava la portineria . 

Vi si svolgeva l a l a v ora z i o n e completa del la lana ((Al lora i f e l tri erano so · 

l o fa t ti di lana e non di tante fibre sinte t i che come ogg i! ) e del fe ltro . 

Vi era il r epart o ' CARDAT URA' : l a ;' LUPETTA' era un a mac c h ina che spa c cav a il 

b ioccolo di l ana, ul t erio rmente sfilacciato p 0~ dalla ' CARDA'. 

A volte vi e ra un ' aggiunta anche di cotone . 

Poi s i passava ai 'FILATOI': e f'f'e t t.uavanov le ultime e definitive operazioni 

de l le fibre tessi l i per tras formar le in fi li d i diverse programmate misure . 

A volte si torcevano due o più f i li , a seconda delle necessità u s a n do l a 

t or c i tr ice ;1. f i l i po i c h e v eni v ano avvolti sui " ROCCHETTI' u s ando l a "ROCCA 

TRICE' . 



Nel reparto 'RAMMENDO' le rammendatrici, erano quasi sempre donne, contro! 

lavano il feltro miQimetro quadrata per millimentro quadrato e dove c'era 

anche solo un piccolo difetto veniva fatto un lavoro di sostituzione filo 

per filo in maniera perfetta. 

Il feltro passava poi nel reparto 'FINISSAGGIO' dove veniva 'lavato' con 

acqua e ingredienti vari e quindi 'folata'. 

Il 'FOLLO' era una macchina, sbatteva il feltro dentro una vasca con acqua 

e terra di follo e lo infeltriva quanto voluto e ::.) accor-c ì a ztbo CY·'.ìi!li'lTluhgà to, 
s.e con:çl.p , le necessità. 

Sulle 'CALANDRE' poi, dentro stanze ricche di vapore acqueo, riceveva la 

misura definitiva: le calandre erano due grossi cilindri su cui veniva fa~ 

to girare il tessuto: serviva sia a distendere come a comprimere il feltro. 

Infine il prodotto rifinito veniva depositato in magazzino e nel reparto 

"SPEDIZIONI" impacchettato e spedito ai d:§ilStinatari. 

Fare il calcolo adesso di tutte le macchine grosse o piccole è difficile: 

so di sicuro che c'erano 25/26 telai e 3 filatoi (filaroi) grandi e dot~ 

ti di centinaia di 'FUSI'. 

Appena dopo la Guerra gli operai raggiunsero il numero anche di 250, ma 

il numero medio s'aggirò sui 140/150. 

Le condizioni di lavoro e l' igienicità degli ambienti potrei definirle 

'buone' per quei tempi: lo stipendio medio era sulle 35.000 f. 

******* 
Il Canale della Festola e dell' Ariolo serviva allo stabilimento per due
 

motivi:
 

10) Far funzionare le due centraline elettriche di proprietà delle I.T.B;
 

ai Mulì dè Shù,a~detto Turelli Domenico, detto 'Noshènt' e quella
 

'dei Shcalì' dove il respo~sabile era Luca Novali.
 

Le due centraline erano collegate via telefono tra loro e la Direzione. 

2) L'acqua del canale proveniente dall' Ariolo veniva usata all' interno 

dello stabilimento per i vasi usi delle pulizie e del 'lavaggio' della 

lana e dei feltri e degli altri prodotti. 

Le I.T.B. erano tra i più forti Soci del Consorzio del Canale della Festo 

la , dell' Ariolo e Basso Bagnadore: non avevano RUOTE da far girare, ti= 

po quelle dei mulini. 

Chiesi al signor Guido se sapeva della destinazione della TORRE quadrata 

che sta sotto Ponzano, ma la risposta è stata negativa. 

In molti asseriscono infatti che servisse alle I.T.B. o forse anticamente 

ai 'Guerì' a trasmettere il movimento alle macchine dello stabilimento 

per il tramite di un "Sistema di cinghie e pulegge" da parte di una ruota 

da mulino, posta nel Canale della Festola appena sotto Ponzano. in via 
Shcalì . 

******-h1.****7'f-* 



Presidente era il comm.Rag. Giuseppe Ballerio (Poi altri come il si= 

gnor Tremolada ... ), Direttori vari il signor Domingo Leporatti, Zatti, 

Moglia ... e ciò fino al 1960 circa, quando bolliva in pentola il tra= 

sferimento a MERONE. 

"lo non so le ragioni precise di questo trasferimento, che causò scio= 

peri e malcontento fra la popolazione di Marone; si dice che i proprieta 

ri effettivi erano i signori azionisti residenti sul lago di Como, dove 

avevano un' industria laniera ben avviata, ma non c~FELTRICIO. 

Stava loro bene riunire là il tutto e come stabilimento e come maestranze: 

ai nostri operai fecero grandi promesse, se si fossero trasferiti là. 

Nel 1957 cominciarono a demolire la portineria e la casa del Direttore, 

appena costruita qualche anno precedente (E' qui che successe la disgr~ 

zia dlla morte di Corrà Cesare, detto Cesara, travolto dalla ruspa). 

Poi furono rimosse e spedite le macchine di alcuni reparti. 

Nel 1964 il trasferimento era stato completato e tutta l'area fu acqui 

stata dalla 'Dolomite Franchi' che, come si vede, vi costrul i suoi capa~ 

noni. 

Ovviamente i Franchi divennero automaticamente Soci del Consorzio del Ca= 

naIe della Festola ... al posto delle I.T.B. 

Anch' io mi trasferii a Merone, aunfèn±atIdo 1 " - più del doppio il mio sti= 

pendio, quale capo-reparto: ma fu proprio lì che il 10/09/1964 la navetta 

di un telaio uscì dalla sua sede e mi spappolò l'occhio. 

Dopo quell' incidente anche altri maronesi vennero a Merone, chi per mol 

to tempo e chi per poco: Guerini Luigi (Borsa!), Domenica Guerini (Guargì), 

Caterina Guerini (Bute!), Camilla Peri ... 

Dopo 36 anni di lavoro (1940/1961 a Marone e 1961/1979 a Merone; sono an= 

dato in pensione. 'l 
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(BRESCIA) 

E~. Big. Ing. G. Carminati 

Per conto del Consorzio locale -d e canali Festola ed Ario10 sottopo- ,.ì 

-n f amov il q~ì' sotto quesi to che dovrebbe essere riso1 to nel modo piùì
 

l
 

economico peri essere alla portata del concorso anche dei piccoli uten­
. , 

ti dei canali atess~.
 

Si tratterebbe di fare un sifone a tubi di cèmento portlant armato:
 

Lunghezza tubazione m. 700 circa
 

altezza del sifone "I9~85
 

D~ametro interno dei tubi ~m 500
 

Spessore dei tubi ID / K 60
 

completamente murati in un canale già esistente,i tubi ed il sifone
 
· f

sarebbero capaci e resistenti per un vol~e d'acqua limpida di litri
 

150 A 180 al minuto 20 ?
 

Appoggiando i tubi nel canale senza murarli,sarebbero ugualmente re.;
 

sistenti? Se i tubi fossero senza armatura;potrebbero ugualmente re-

t 't·: 

siatere?
 

Nel compiacervi di un riscontro,vorrete unire relativa distinta pel
 

. 

r 

vostro disturbo. Ci è cara l'occasione per distintamente riverir~i. 

,"', :
J.­' 



Il canale prosegue, 

come proseguiva, al 

di sopra del muret= 

to di cemento e sot 

to la lunga e pro= 

sperosa siepe di sem 

pre verde della fam! 
glia Cristini (Gai!) 

Si riversava nello 

stabilimento dei Gue 

rì o I.T.B. poco do= 

po i due silos, co= 

perti da una tettoia 

argentea di ondulus, 

in fondo al piazzale 

con entrata in via 

Europa. 

Nello stabilimento l'acqua dell' Ariolo serviva a tutte le necessità del lavaggio della la 

na e dei ~feltri, per le pulizie varie, ma non mai ad alimentare generatori di corrente o a 

far girare ruote. 

Proseguiva poi al di là dei silos, tuffandosi nell' oliveto e allo scoperto fino a quando, a~ 

bastanza di recente, (Anni 80?) la Franchi non ebbe la necessità di allargare verso monte l'a 

rea dello stabilimento, rubando spazio alla roccia retrostante. 

Sparì allora il canale ad aria libera e l'acqua fu costretta - dentro un tubo - ad attraversa= 

re per tutta la sua lunghezza (m. 200?) l'area dello stabilimento. 

Ora sbuca al lato nord della villa Franchi (Ex residenza della famiglia negli anni pre e 

post bellici, quando noi di Ponzano passavamo per Via Polmagni per giungere a Piazze e ci 

incantavamo, aggrappati alla rete, a osservare dentro le finestre aperte, il mobilio di 

lusso e gli affreschi murali. 

Poi divenne ed è tuttora un 

Qui l'acqua emerge da 

un pozzetto rudimenta= 

le e dopo un gomito ad 

angolo retto prosegue 

in tubo rozzo di cemen 

to per una decina di 

metri. 

Siamo in località Piaz 

ze. 

deposito di materiali vari ... un 



." 

serbatoio o vaschetta 

con paratia , passando 

sotto l a proprietà Benedetti di Piazze , all' altezza più o meno dell' i n i zi o d i quel la che fu 

Via Po lmagn i , dis trutta da l l e mine nei l a vori d i a l largamento de l lo stab il imento . 

II pochi me t r i del t~ 
Ibo d i cemento termi= 

'n a n o in un p iccolo 

Dopo i l serbatoio l' a c qu a entra in un tubo di plastica , nuovo nuovo, di una vent ina di me
 

tri su ' un supporto a sua volta sostenuto da palett i d i fe r ro e a ppoggiato a un muro di so
 

stegno del giardino Beneòett~,ricoperto d 'edera e d i r o s ma r ino.
 

Oltrepassa un muretto e , pensile , finisce sulla ruota del Mulino Panigada Paolo , sul lato
 

est della casa .
 

- E ' purtroppo in stato di abbandono , tutto i l Canale Ariolo, segno evidente del l ' inattività 

degl i opifici , ai qual i un t e mpo dava movimento e prosperi tà. 

Pare che i l mulino Panigada diventi una 'specie di Museo ' per fini d idattici : speriamo che
 

sia più di un augurio! !!
 





M U L I N O de i f.ll i P A N I G A D A a PIAZZE di MARONE 

CONSORZIO del CANALE della FESTOLA e di ARIOLO 

Dei t a n t i mulini, c h e a tti nse r o l' energìa per l a loro attività dal Can~ 

l e della Festolalungo v i a dei Mu l i ni e dal Canale di Ar i o l o e del Bagna= 

dore Ba s s o , quello c he ancora oggi potre bb e f unzionare, salvo a lcuni ac= 

c orgimenti, è quello dei f.ll Panigada d i Piazze. 

E di fatto ha sal t u a r iame n t e funziona iò fi n o a quando per i lavori della 

superstrada 'C oll epiano~ale Mara sin o' n on si èè~p p rontata u n a strada prov 

v i sor i a per il riporto rap ido de i materiali di sc a r to l ungo l' a l v e o del 

t orrenete OPOLO, distrugg endo l'imb o c c o del canale , che portava l 'acqua 

f i n i al l a RUOTA d e l Mulino~P ani gad a. 

A tutt ' og g i n ulla è stato risi s t e ma t o come prima . 

I n casa Pa nig a d a si entra da via Piazze attraverso un portone di l e g n o, 

che immette in un cortile interno , un tempo selciato a ' r è s h o l e ora p i~ 

strellato e r i messo a nuovo , c ircoscritto comp letamente daDJlmur i delle p~ 

reti , che l a s c i a n o entrare l a l u c e del sole dall' alto dei tetti . 

Sembra di essere in u n s a lot t o d a l l e pareti bianche di calcina . 

Appe n a a d e stra un' apertura che dà su una stanza , una vol ta portico ape~ 

t o s u l la f err ovia e c he fac eva ang o l o sul la strada . 

A s i n is t r a la cuc i n a e il s oggiorno. 

Un po' più su una sala indipendente con porta e finestra r ivolte a l corti 

l e: era la vecchi a s tal la c on porcilai e 1e al logg i o dell' as ino , ani ma l e 

tanto utile e che aveva i l p r i v i legio d i pote r v o l g e re il muso e l o sgua~ 

do attraverso la finestra : 'Lui, l' a sin o, sapeva tut t o di tutto e d i t u t t i'. 

Di fronte , ma u n poco a destra ,una grande porta , varcata la quale c i s i 

trova in una stanza , dove un t e mp o mettevano i carretti e c 'erano alcune 

a lcune attrezzature di l a v o r o, quale a d esempio una mola azionata dagli 

i ng r a n a g g i del mul ino , con un alberello di trasmissione , che fuoriusc iva 

da un buco prati cato nel muro divisorio . 

A fianco d i questo stanzone stava il FORNO a legna per cuocere il pane , 

ora servizi igienici . 

Ap p e n a sulla sinistra si apr iva e si apre t u t t o r a un corridoio a lto , s t re! 

to e corto , oltre il quale s i intravvedono i macchinari de l vecchi Mulin O. 

Appena lo varco assieme all ' a mi c o Paolo , che mi fa da guida e sperta , mi 

assale un sens o d i s tupore e di me r a v i glia: que l mulino mi ap p a r i v a tale 

e qu a~ e come l' a v evo vis t o durante la Guerra del 1940/45, quando vi en= 

tra v o con mia ma mma , che e r a parente de l papà Francesco. 
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Per la verità l'avevo visitato una volta coi miei alunni a fini didatti 

ci, ma non mi era parso così 'affascinante' forse perchè in questo momen 

to ero solo e quieto. 

Merita certo di essere visitato da tutti i Maronesi e dagli alunni di tu! 

te le scuole in particolare, sperando che venga conservato per il futuro, 

magari con l' interessamente degli Enti Pubblici preposti. 

La grande stanza è praticamente sudduvisa in due parti più o meno della 

stessa grandezza, quella ~a destra collocata di un un metro più alta, a 

cui si accede salendo alcuni gradini: in pratica il mulino vero e proprio. 

vi stanno sopra due gruppi 'macinatori' a forma circolare, ognubo dei qua 

li formato da due 'molasse' - quella inferiore fissa, quella superiore 

mobile. 

Vi veniva buttato un quintale di grano per volta attraverso la tramoggia, 

una specie di imbuto a tronco di piramide capovolta, con un aggeggio al= 

l'uscita, detto sbattitore, che aveva il compito di sperpagliare il gr~ 

no stesso. 

Il grano si intrufolava tra le due molasse e quella girevole lo stritol~ 

lava, facendo poi cadere il macinato in un tubo raccoglitore quadrato p~ 

sto sotto, che lo faceva scivolare in una casseruola al cui interno gir~ 

va con moto dal basso verso l'alto un nastro dotato di cassettine. 

Queste cassettine, man mano si riempivano, salivano a versarlo all' inter 

no di un lungo crivello ('El bogàt') a forma di prisma esagonale, il 

quale - girando in leggera pendenza - selezionava prima la farina, la più 

fine ovviamente, poi il farinaccio e infine la crusca. 

La farina cadeva nel 'cashù' direttamente, il farinaccio e la crusca in 

sacchi, legati all' uscita di appositi raccoglitori. 

Questo per la farina BIANCA. 

Per il granoturco invece operava il secondo mulino, che ripeteva le stes 

se ideBtiche operazioni. 

I due molini potevano lavorare contemporaneamente. 

A furia di sfregarsi, la superficie orizzontale delle due molasse diven= 

tava liscia e non macinava più. 

Un argano - posto tra i due mulini - poteva sollevare ad una ad una le mo 

lasse, che venivano sottoposte alla battitura a mano della facciata inte 

ressata, con dei martelli appuntiti, a scalpello o con superficie a spo~ 

genze quadrate. 

La ruota del mulino, fatta a cassette, fu ricostruita qualche anno fa e 

si muoveva su caduta dell' acqua del CANALE ARIOLO, che nel suo percorso 

alimentava prima il MULINO BETTONI, poi entrava nello STABILIMENTO "DEI 

GUERI'" o I.T.B. e proseguiva fin qui al MOLINO PANIGADA ~gettarsi nel 

la vasca-LAVATOIO di Piazze, punto di incontro dei tre canali della Festo 

la, del Bagnadore Basso e dell' Ariolo. 



Da qui, attraverso un sifone che passava sotto le rotaie della Ferrovia, 

l'acqua dei tre canali passava nello stabilimentp dei "Cristhì dè Shura", 

azionava una turbina elettrica e serviva a tutti gli usi per la lavora= 

zione delle coperte. 

La ruota centrale era ed è tutttora collegata - attraverso un perno - a 

un' altra più all' interno, di ferro, dentata, alla quale stanno aggan= 

c i a t i gli ingranaggi di altre due ruote, che a loro volta e attrverso sem 

pre dei perni, stavolta lunghi quanto il molino, azionano tutti i mac= 

chinari con il sistema di trasmissione a cinghia.
l' 

Nella sua l ung a attività più che cinquant ennale, a cavallo d e lle due più 

grandi guerre del secolo, ne è passata di acqua su quella ruota! 

Quanti quintali di granoturco e di frumento macinati, quanti sacchi di 
farina! 

Il grano v eniva portato d irettamente dai clienti in minime quantità, l~ 
\ gate alle immediate necessità: contadini di Marone, d i Montisola, di Sale ... 

A volte, specie di venerdì, il mugnaio Francesco andav~ col mulo o con 

l'asino a Iseo, al Consorzio, e acquis tava grano. 

Macinavano molto per l'Istituto Girelli. 

La macinatura veniva qui pagata in lire,mai c o l baratto di un tanto di 

farina. 

d~ funzionare 
Il mulino cessoÙdefinitivamente negl i anni successivi alla guerra 40/45, 

anche se i l f i g l i o Paolo macinò qualche sacco di grano 

ancora in questi ultimi anni, spec ie per c h i voleva cibarsi di farina in 
tegrale. 

Con atto notarile n.o 8 79 d i repertorio ~0~\~~ stipulato l'atto di com= 

pravendita de l mulino. 

COMPRA-VENDITA IMMOBILI 

"Regnando S.M. Vittorio Emanuele IlIO per Grazia di Dio e Volontà della 

Nazione Re d 'Italia. 

L'anno 1905 - millen~entocinque, questo giorno di Domenica 19 -dician= 
nove di Febbraio -essendo in Salemarasino, e precisamente nella Casa in 

Via Balzarini segnata al Comunale n.o Uno. 

Innanzi a me D.~Serafino Chiappa fu Pietro Notaio alla residenza di Con= 

cesio ... omissci.s 

NEGRINI BORTOLO fu GIACOMO, nato e domiciliato in PiSOgne,~aZione Frai 

ne possidente e Signore 

PANIGADA FRANCESCO di PAOLO, nato a Pisogne e domiciliato a Marone, pos= 

sidente ... omissis 

convengono quanto segue 

Il prelodato Signore Negrini Bortolo fu Giacomo, di propria Volontà di= 

chiara di Vendere, siccome Cede e Vende al Signore 

Panigada Francesco di Paolo, che accetta ed acquista per Sè, l'Immobile 

in seguito descritto in Marone e Cioè': 



Un Mulino ad Acqua ~ annimato dalla Roggia Ariolo Con Cas a , Orto e 

Cortile in mappa coi numeri ... omissis ... 

Il tutto nei confini; a Sera Vismara mediante Canale, parte per Salto 

Pennacchio a muri divisori e per Salto - Strada Comunale denominata Piaz 

ze - a monte della Strada e parte Strada per Molini Basgià ... omissis ... 

Pel prezzo di Italiane f duemilacinquecento ... omissis ... 

... c on tutti i diritti d'acqua inerenti al Mulino ... 

Il signor Panigada Francesco ottiene in prestito le 2.500 f dal Signor 

Giugni Felice fu Geremia 'e si impegna a restituirle in 'anni 6 - Sei' 

continuativi ... c o n interessi del 5% , stipulando lo stesso giorno un du 

plice atto per il mutuo e l'ipoteca sul Mulino a favore del signor Giugni. 

*** **** ******* ** 

. Il signor Panigada Franc e s c o (1878 /1 953) sposò la Signora Venturi Santina 

di Flero, a Marone com e came r i e r a in c a s a dei Guerì (Popi) ed ebbero tre 

dici figli, di c u i 4 morti infanti. 

Era figlio di Panigada Paolo di Fraine di Pisogne, che aveva sposato una 

certa Negrini Maria, sorella di Attilia, madre di Bortolo Omodei (Buciù!) 
. ~~. wV\N\.t:, 

Venuto a Marone intorno all' anno 1895 aveva lavorato~ mugnaioome nel
 

mulino di 'quelli di Zone ' nell' immobile di casa Be r t elli, attività che
 

continuò in pratica per tutta la ,vita a Piazze, salv o la parentesi degli
 
~~ ......'~'-

anni della prima Guerra mondialeVcome carabiniere.
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Francesco venne a Marone con due fratelli~e un terzo nacque a Piazze, Lui
 

gi, che era alquanto infermo.
 

Placido morì di spagnola all' età di ventott' anni, Lorenzo, sposato 

con la signora Lisa Guerini, manovratore nella S.N.F.T.Jfu schiacciato 

tra due vagoni del treno nel 1930 e Luigi morì insieme a Francesco nello 

stesso mese di marzo del 1953. 

----~ --~~------------
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L ' "ann o 1905 - questo giorno di domen ica 19 febb raio - NEGR INI BORTOLO fu 

Giacomo , nato e dom i c i lato a P isogne, fra z i on e Fraine , poss idente e 

PANIGADA FRANCESCO di Paolo , n a t o a Pisogne e domic iliato a Marone , pos= 

sidente 

C O N V E N G O N O 

Il prelodato Signore NEGR IN I BORTOLO f u Gi acomo di p r opr ia volontà 

DICHI ARA di VENDERE 

s i c c ome c e d e ' i e (: v e n d e 

a l s i g n or PANI GADA FRANCESCO di Paolo, che a c c e t t a e acquista p er sè ... 

" UN	 M U L I N O AD ACQUA = annima t o dal l a Roggia Ariolo con casa , or= 

t o e	 corti le - in ma pp a co i numeri ... " 

Il tutto n ei confin i : a Sera Vis mara mediant e cana le ... 

Pe l prezzo di It .f DUEMILACINQUECENTO... con tutt i i diritti d ' acqua i= 

nerenti a l Mulinò . 

Notaio SERAFIN O CHI APPA 

****** 

Il s ignor Pa n i g a da Francesco d i Pao lo ottir n r un pre s t i t o l e f 2 .500 dal 

Signor Giugni Fe li c e fu Geremia e si impegn a a r estitu i r l e in anni 6 ­

s e i con t i nuativi - con inter e s s e del 5% con i pot e c a del Mul ino a favo r e 

del Si g . Gius e p p e Feli c e. ( Ipoteca con dup l ice a t t o . ) 
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MAPPALE n .O 163 (163n - 16 3 / 2 ) - MOLINO ad ACQUA - Proprietà PANIGADA 

Vi a Piazze , N.o 56 

* * * * * 

Dal Certificato Censuario Storico de ll' Ufficio Distrettuale del le Impo= 

ste Dirette e del Catasto di Iseo , datato 5 agosto 1935 - Anno XI II . 

Il sottoscritto primo procuratore delle Imposte Dirette e del Catasto di 

Iseo attesta e certifica che a pag o 54 del Catasto dei Fa bb r i c a ti de l Co 

mune di Mar on e t rovasi i n t e stata l a Di t ta PANIGADA FRANCESCO di Paolo a l 

l a qual e sono a l l i b r a t i i s eg u e nt i immobili: 

1 ) MAPPALE 163/1	 - MOLINO ad ACQUA - Piani 1 - Van i 2 - Vi a Piazze , n056 . 

2) MAPPALE 163/2	 - PORZIONE di CASA ANNESSA - Piani 1 - Vani 2 - col 

reddito imponibile di f 96 (novantasei) . 

** * * * * ** 

Detti numeri d i mappa corrispondono a p a rte del mappale 163 del Vecch io 

Ca t a s t o che a l l ' attiva zione dello stes s o (1850 circa ) e ra inte s t a t o a 

1850 circa - GHIT TI sac . Domenico e Fran cesco qm. Giovanni Bat t i s t a e 

GHI TTI An t o n i o, Maddalena e Giro lamo qm . I g na zio ed era de 

scritto : 

MACINA da OLIO ad ACQUA - di pertiche censuarie 0,09 - RendittaCensuaria 

di austriache f 1 7, 60 . 

** * * * * ** 

18 61 - ago s t o - 11 - per ac qu isto pass ò a S IGNORONI Giusepp e qm. Cas s a u 

dro . 

18 6 1 - settembre 24 - per com pravendita passò FONTANA Sac . Vi t t o r e fu 

Mattia . 

1868 ~ dicembre - 18 - per atto d 'acquisto passò GHITTI Maria fu Giov . 

Battista . 

19 76 - settembre 05 - per successione passò a GUERINIBarto lo , Luciano , 

G.Batt ista, e Gi acomo di Gioa c c h i n o propri e t ari e Guerini 

Gioac c h i no qm. Giac omo u s u f r u ttu ar i o in parte . 

1890 - febb raio- 25 - per cessione di quota passò a Guerin i Lu c i a n o e 

Giov .Battista di Gioacchino proprietari e Guerini Gioac 

chino fu Giacomo usufruttuario in parte . 

1893 - marzo - 29 - per sentenza del Tribunale di Brescia passò a lla 

Banca Popola r e d i Iseo . 

1895 - f ebbraio-	 0 1 - per compra passò a NEGRINI BORTOLO fu GIACOMO . 

1905 - apri l e - 06 - per comp ravendi t a p a s s ò a PANI GADA FRANCESCO d i 

PAOLO , attuale i ntestatario (Anno 1935) . 



-' 

Nel	 "PROSPETTO degl i OPIFICI esistenti nel Comune di Marone , che us ano 
delle acque del l ' Ar iolo ... " dat.at.o 1879.- a1 '"'00 \-3 -s ta s c r i tto : 

MOLINO 'Caffè ' - MAPPALE n . o 163 - Propr ietario GUERRINI GIOAC HINO ­

Macina 1 - Ruotambtrice con 56 cassette di sopra - Diametro m.6. 

* * * * * * 

Nell' "ELENCO de i CONSORZ I ATI de l 13 giugno ~' al n . o 3 - degli ut ent i 
del Canale dell ' Ar iolo si legge : 

MAPPALE 163 - M O L I N O - Pr opr i etar i o NE GRINI BORTOLO FU GIACOMO ­
Cav . Vap . 2 , 42 . ­

* * * * * * 

Nei	 "PROFILI SCHEMATIC I LONGIT UDINAL I de l Canale Ariolo" datato 20 agosto 
1938 - a firma de l l' ing. Fontana ne l di s egno, 

che i llustra i l pelo di carico e di scar ico dell ' acqua deL mo l i no , l'in 
testario è PANI GADA FRANCESCO f u PAOLO . 

* * * * * * 

Se nel 1852 e ra una 'MACINA da OLIO ', poss iamo con cer t e z za affermare che 
27 anni dopo ne l 1879 e r a divent a t o un 'MOLINO , c ome Molino era nel 1897 
e nel 1938. 

* *,'!'* ** 
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~onsorzio dei VASI della FES~OLA e di ARIOLO 

L A N I F I C I O F.lli CRISTINI fu ROCCO a Marone 

Il lanificio dei F.lli Cristini ~u Rocco, detto popolarmente'Cristi dè 

Shura~ ha un passato abbastanza recente, contrariamente a quanto si può 

pensare: intendo dire 'come immobile ubicato a Piazze e dintorni'. 
'\) ( 

Infatti fu da loro acquistato daL.SignorArturo 'Vismara quasi certamente 

ne l .L; ..anno.·.;l9:l5; ~ pr-Ima -della Seconda Guerrtl.-.Mondia~e. 

Prima infatti era un setificio e la gente lo chiamava semplicemente:' I 

filatoi Vismara'. 

All' acquisto successe un periodo di adattamento dei locali alla diversa 

funzione a cui era destinato: da setificio a copertificio o eanificio. 

Fu demolito il tetto a capanna e gettata un' immensa soletta a cemen~o {) .:~( 
v/V' lr'"' 

armato; alcuni macchinari furono recuperati e altri acquistati, altrifa= 

dattati. 

Furono comperati ovviamente tutti i diritti relativi alla proprietà e al 

l'uso dell' acqua del Consorzio dei Vasi della Festola e di Ariolo pri= 

ma di pertinenza del Setificio 'Arturo Vismara fu Antonio': il salto del 
l'acqua era di m. 6.04. 

In questo nuovo stabilimento trovò posto adatto tutto il ciclo della l~ 

vorazione della lana, dal lavaggio alla tessitura: le coperte però veni= 

vano portate ancora a Ponzano nella'solferera'per la disinfezione e la 

'brillatura' nonchè per essere asciugate e stirate sulle'ciodere' 

A poco a po60 però ~~~-~ l'antichissima attività 

laniera di ~onzano cessò e dopo il boom della guerra, periodo in cui si 

lavorò tantissimo - diminui pian piano anche nello stabilimento di Maro 

ne: il colpo di grazia lo diede poi l'alluvione del luglio 1953. 

Dopo la morte dello 'Zio Beppe' - una decina d'anni dopo l' alluvionel­
l'immobile passò alla Ditta :: ' I, · ,, ·l Mog l i a Sergio', attuale proprietario, 

che lo trasformò in Feltrificio: funziona a tutt' oggi. 

Alla ~uova Ditta erano passati anche i diritti del Consorzio della Festo
 

la, compresi l'immobile e la turbina di Ponzano (Ex-casa Metelli Lucia).
 

Più o meno durante il decennio antecedente la guerra 40/45 la Ditta F.lli 
~lIV\ c.t-.v 

Cristini fu Rocco acquistò{il Copertificio 'Perani ' - vecchio d'anni e 

dalle strutture murarie poco stabili, come dicono, per poter sostenere 

il peso e i mòvimenti delle macchine, collocate al primo piano. 

'I Perani' - cosi detti - occupavano l'immobile dell' attuale casa Gori
 

ni di via Piazze.
 



I Perani erano proprietari anche del blocco di case , ora tutte disabita_ 

te e per icolanti in via Montenero o Muli de Sh0 , dove abitavano in tempo 

d i Guer r a ( 1 9 40 /45) n umerose fami gl i e: Fenaroli Antoni o, Pezzo t ti (Tapi), 

To lott i , Bontemp i , Camplani (Ciflik !) e n e ll e cui stanze molto tempo pr~ 

ma erano p iazzati i macchinari per la l a vo r a z i o n e del le coperte : avevano 

annesse 'Ciodéré ' e ' Shu l f è r é r a '. 

Vi erano pure i ' FOLLI', macchinari c o l l o c a t i vicino al canale della Fe=
 

stola , in località ' Va r dè l dei bésh! ' .
 

Nel 1946 - mi si riferisce i F . lli Cristini si di~isero i n due tronconi
 

e l o sta b ilimento 'Pe r a n i di Pi a z z e' pass ò a l S i gnor Faust i no e figli e
 

la prop r i età di via Mon t e n ero ag l i a l t r i frate l l i insieme.
 

Al signor Fausto toccò anche il palazzo , posto in r i v a al lago e poco di
 

stante dalla parrocchiale , chiamato popolarmente ' Va t i c a no'.
 

In seguito divenne sua proprietà anche i l ' Ba c o l ogi co ' grande casamento
 

lungo la statale , nei pressi del Cinema Teatro Nuovo , ora Casa della Co=
 

munità .
 

Agl i a l t r i frate l l i i n v e c e re s t ò l o sta b ilimento , detto ' .. . dei Crishtì
 

dè Shur a . '
 

Pochi anni dopo la sistemazione di queste proprietà l 'attività l a n i era
 

dei f. lli Cristini cessò definitivamente : finiva un ' attività , che tanto
 

aveva contribuito ad i llustrare il nostro paese in Italia e perfino - e
 

non è una esagerazione! - in Europ a e nel Mondo .
 

Il signor Michele mi mostrava lettere del periodo anteguerra , i cui de=
 

stinatar i risiedevano negli Stati Un i t i.
 

Un' at t i v i tà seco l a re - se è v e r o come è vero! - che sul l ' ANNUARI O GENE
 

RA LE de l la LANIERA - 1934/XI Io - Assoc i azione Fasc ista de l l ' Industr i a
 

Laniera I t a li a n a - a pag o 83 , nO 3 13 - si legge tetsualmente :
 

... CRI8TINI (Fratel li) - Marone - Ind .Telegr . Cristini - Produzione :
 

Coperte di pura lana da letto , da campo , da c a s e r ma gg i o , da scuderia ...
 

Macchinario: Lavatoi l , sfilacciatrici l , assortim . da c a r da 2 , fusi da
 

cardato 500 , telai meccanici pesanti Il .
 

Operai : Uomin i 25 , Donne 35 .
 

Forza motr i c e: c a v . i dr o 50 , el e t tr. 20.
 

Società i n nome collett ivo . ­

Titolar i : Lu i gi, Fa ust in~, Battista , Giuseppe Cristini f u R.
 

FONDATA nel 1830 (Milleottocento TRENTA) .
 

***** ** 

Ne l la stessa rivista figura pure l a Ditta ' PERANI ' - a l n .O 840 di pag~
 

na 145 :
 

PERANI (Lanificio) - Tr e v i glio (Berga mo ) - v ia Mazzin i - Ind. Te legr . Pe=
 

ran i - Te l e f . 47 - Stab ilimento in Mar one (Bresc i a) - Produz ione : Cop e rte
 

d i l a n a da letto f ine e ordinarie, da casermaggio , da scuderia , da viag=
 

gio , ecc . Panno per Francescani e ~appuccini .
 



Dunque è stata Po n zano la patr ia di origine dell ' attività l a n i era de l la 

f a mi g li a Cr istin i : probabilmente i l vero punto d 'origine è lo stabile 

racchiuso a l l ' interno del brutto tornante con specchio , attualmente oc= 

cupato dal l ' Offic ina meccanica di Gue r in i Remo e Figli . 

Qui , mi ricordo personalmente da r a g azzo, stavano l e ' c i o dé r é' e la ' shul 
"­

f èréra. 

ilA Ponzano si cominciò con i t el a i a man o , r a c c onta Michele Cr is t i n i , e 

nonno Ro cco ne ave v a a ncora uno , che usava al temp o dell a IA Gu erra Mon= 

diale . 

Lì veniva fatta t u t ta la lavorazione della lana, meno il lav aggio. 

I 'folli' erano i n v i a Fucina, sempre a Ponzan o , nell' i mmobil e dove in 

t emp o della Guerra 1 94 0 / 4 5 abitava la f a migl i a Metelli. 

Mi r icordo i ' f oi a mart èi' d i casa Mete l l i con que l rumore caratter ist i 

co r i t mato, c he s bat tevano l e cop e rte nell' acq ua contenen t e 'la tèra dè 

fél', fi n i s s ima e r ossa, c he portavan g i ù dalla Madonna de l la Rota . 

I folli naturalment e e r ano mossi da l g i r a re del l a r uo t a posta sul muro 

esterno dello stabile , cadendovi sopra l'ac qua del Canale 

La c a s a di nonno Ro cco e di tutti i suo i figli era que lla , 

ra di f ronte alla curva di Ponzano , con t an t e fi nestre ad 

dei Crishtì , dela maestra Urshul ina e dela s ìa Tirì, dove 

f a mi glia d i Pennacch io Gianni e Luig i na." 

dell a Festol a . 

che sta tutto 

arco , ' l a ca ' 

oggi abita l a 
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IL S E T I F I C I O ' VI SMARA' poi L A N I F I C I O 'CRISTINI ' . 

Consorzio dei ' VASI della FESTOLA e ARIOLO' 

********* 

Dal libro 'Ve n e r a bil e MADDALENA GIRE LLI ' - pag .38 - trascrivo : 

"Le due sorelle (Maddalena ed Eli s a b e t t a ) erano venute a conoscenza del 

l' u r g e n z a di assistere l e g iovani occupate nel setificio ' Vi sma r a' di 

Marone . Qu i l a contessa Te res ina Fè aveva raccol t o i n una casa un g ruppo 

di r agazze bi sDg n o s e e sen z a fami gl i a, occupan d o l e pre s s o l o stab i l i me n t o 

e f a c e n do lei stessa da madre. 

La conte s s a , venuta a trovar s i in diff icoltà per manc a n z a di fondi , dec~ 

de di abb andonare l 'opera . Ma lo stesso Vismara , temendo di rimaner e sen 

za oper a ie , pro c ur ò uno stab i le d i accoglienza , chiedendo a una Figlia 

di S . Angela del l uog o, Emi lia Ba llardini , di prestare momentaneamente 

l' a s s i s t e n z a richiesta . Le Girelli approvarono e l 'opera fu provvisori~ 

mente continuata . Omissis . 

La situazione delle fanciu l le e ra molto precar ia ... 

Maddalena p r o s pett ò a lla sorella l 'idea di costruire una casa ' b e n d i = 

stinta dal l u og o d i lavoro ' ... a conduzione famil i a re . " 

Dopo molte difficoltà ... l ' inaugurazione de l l a casa avvenne i l 18 novem 

bre 1878 e cominciò ufficialmente il suo compito . 

********* 

Qualche let t o r e s i domander à :
 

" Co s a c' entra t utto ques t o col Cons orzi o de l Canale del l a Festola ! ? "
 

Tu t t o ciò sta a d i mostrar e che la famigl ia Vi smara era presen te a Marone
 

con un ' attivi t à i n du s t rial e PRIMA de l 1 8 78 e c h e senz a la forza motr i c e
 

del Canal e e la sua acqua non a vr e bb e potuto funz ionare .
 

Il signor Camillo Zorzi , che coi suoi genitori ha sempre abitato ne l la
 

dependance della Vi lla Vismara , mi ha aperto anche la Cappella funeraria
 

della famiglia nel cimitero d i Marone : sono molti infatti i suoi compone~
 

ti , che qui r iposano .
 

In alto stanno sco lpiti due medaglion i , d i cui uno rapppresenta il volto
 

della Signora Francesca Sebrunico ( 17 88 - 184 2 ) e l 'altro l a f igura del
 

marito Carlo Vismara (1777-1832) .
 

Poi accanto alle relat ive fotografie s i leggono i seguenti nomi :
 

Cav . Bartolomeo Vismara (1818-1891) c he dovrebbe essere il vero ' r i f or ma
 

tore su scala veramente i n du s t r i ale' dell' att i = 

vità ser ica in quel di Marone , v isti i l titolo onorifico e anche i l p eri~ 

do del l a sua vita . 

Anton i o Vismara (1842-1897 ) , figli o d i Pa o l ina Vismara, nata Grass i . 

Dott . l ng . ARTURO VISMARA (1872-1 940 ), che mol t i Marone s i t uttora viven= 

ti pos sono aver b en conos c i uto : i n pratica una 

generazione di industriali dal nonno, al padre , a l n ipote . 



Or i und i d i RHO, in prov incia di Mi l ano, da propr ietari ter r ieri divennero 

industrial i . 

Anche a Marone i l or o p ossedimenti erano tantissimi : a Monternarone "El 

Giardì , Road ine , el Stalù , i l Bacologi c o , Vi lla Vismara , cpstruita dop o 

l a Guerra 1915/18 ; .. 

Pri ma a bita vano a ll ' i ngresso d e l loro stabil imento , l 'attuale Feltr i 

fi cio Moglia. 

I 
Er a a l lora un SET I F ICIO , cio è un ' i n du s tr i a per l a l a vorazi one de l l a s eta . 

Nei dintorni c 'e r a no de l l e filande, come qu ell~i del signor Zent i a Vello 

o quella alla c urva , prima di entrare i n Sal e Marasino. 

A ffiarone pro~feravan o l e piantagioni di GELSO e molte p ers one e r a n o ded~ 

te a l l ' allevament o de l baco da seta , c urato c o l lavoro d i i nt e r e famigli e. 

Il setific io pro ~erò fino a l 1 929, l 'anno de l famo s o c r o l l o del la Bo r s a 

ame ricana di Wal l Street , c he coinvolse l' i ndustria serica di t u tto i l 

Mondo per colpa o mer i t o de i Giappones i , i quali a vevano t rovato il siste 

ma d i a llevare i l baco al lo stato brado , senza la man o del l ' u o mo e qu i~ 

di a costi enormemente inferiori e imbatt ibi l i . 

Cos ì il aetif i c i o d i Ma r on e ( I Vismara ne avevano un o anche sul Lago di 

Endine e pare anche a Sulzano ! ) chius e i battenti . ( !,",p 
\ ~ \ 

L ' immob i le fu venduto ai f.il i Cristini intorno all' anno 1 ~~~ e fu tra
 
sformato i n La n i fi cio.
 

Anche il Bacol og i c o , luogo tipi c o della Bachi c oltur a, f u v enduto ai s igno
 

ri De l l ' ORO i n t orn o aglia anni 1 94~ e poi al s i gnor Cristini Faust i no .
 

La Villa Vismara f u ac qu i s t a t a dai s ignor i Lon g h i - St ucchi di I s e o nell'a~
 

n o 1985 e poi dal Comune di Marone, ora Centro Cultural e 'D on Riccardo
 

Be n edetti'
 

Tu t t e le prop r i e t à di Montema r one sono state ve n du t e in qu esti u lt i mi an
 

n i d i fin e e inizio millennio .
 

Vorrei conc ludere questo cap i to lo con una considerazione di t ipo et ico-m~
 

rale : "La forza motrice- meccanica c·:,: :!; ' del l ' acqua del Canale del la Fe=
 

stola permise anche questa a ttività , una del le p r ime a Marone , a testimo
 

nianza de l l ' ingegno degl i u omi n i nel saperla sfr uttare .
 

Il Ca n a l e della Festola è l egato alla St or i a e a l ~t - Vi ta de l n ostro pa~ 

se , avendone determ i nato per decenni la buona sorte . " 
_ ___ ~. o • __-o _ > 

_..._- - --~~--- ..--- ­ - ­



G E N E A L O G I A della F A M I G L I A " C R I S T I N :r fu ROC CO " 
===== ========= ===================== ========== ================== =========== 

p O N Z A N O 
=================== 

di 

M A R O N E 

Testimon i anza de lla Signora GIUSEPPI NA CRISTI NI in C R I S T I N I . 

La fraz ione di Pon zano in a lto e tutta la via ' de i Schalì ' coh i maggior i 
ed~f ici -op i fici ' CRI STI NI'. 



-------------------------------
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_ La tamiglia di mio Marito 

Sposandomi, era entrata 3 far parte di un3 ijrande Famiglia. 

Grande per numero 8 sopratutto per le tradizioni Cristiane 

che f3cevano parte del suo ~ a t r i m o n i o jpirituale. 

Per risdlire agli inizi della fabbricazione delle coperte di lana, 

bisogna partire dal -~ col 8isnonno Luigi che dette inizio a qu: 

staattivitàl. con la sola follatura delle ;operte, si allargò ~ 

progredl durante il secolo fino ad a r r i v a r e d l l a lavorazione com= , 
pleta, cioé, dal fiocco di lana, alwm wmwmmmzwmmm mmmpwmmm prodott 

finito, nel ~. In seguito, cioé,secondo i tempi, le guerre, 

periodi di crisi, di abbondanza di richieste anche fuori d'Italia, 

perfezionò.,laproduzione con diversi tipi di coperte: bianche 

soppraffine, uso,8 o1 z ano pesanti, bigie uso casermaggio, per usp~ 

dali, Istituti, negozi e l'Esercito- Più tardi si arrivò alla 

coperta uso cammelio, Jaquard a fiori, a quadri colorati con 

frange (Plaid) e panni di lana. Il Bisnonno Luigi, Fondatore del= 

l'Azienda Coperte Lana, sposato a Zanotti Paola di Pregasso, ebbe 

cinque figli:
 

Andrea
 

Rocco

• 

Giovanni.. 
Elisabetta sp-osata ~ennacchio 

I . 

r1 a r ghe r i ta So osata 8 ontemp i 

Rocco e Andrea continuarono l'attività iniziata dal Padre, sempre
• 

f in o al ~, __c_u_i_m_o_r_l il fratello Andrea.............
a s s i eme a~<n_n_o_i_n ~ 
f'" 

. ~ Hoc co, nato nel -1847 , é il Capostipite della nostra F amiglia· i ~ .~ 
'<VI"--- • 

Pe r 10 anni ci o~ fi~o a )0 anni, Fece il Vice 8 rigadiere a Gardo= 

ne V. Trompi a e qui c on obbe Caterin a Caban a che divenne sua sposa· 

Generarono undici figli,dei qu ali qUQttro morirono· Gli altri sett 

sono :Luigi (8igio) nato nel 1880 morto nel 1956~
• 

Fausto "" 188 3 " "1960
• 

Paola Suor Celeste delle Ancelle della carità dal 19 J5.. 
-f nat ~ nel 1885 morta 

Catterin a (TirI)" 1888" " •
 
8attista (Tito~ 1890
" " " 
Giuseppe 189.3.. " " " 

1897°rsolina-Maestra" ancora.. " 

i 



• • 
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parte in riva al lago e si continuò il lavoro, sempre assieme ai 

Cugini, figli di Andrea, deceduto nel 1906p. 

Nel 19'11, le due Famiglie decisero di separarsi e all'uopo venne 

sospesa la lavorazione delle coperte p~r un anne, per provvedere 

alld separazione e sistemazione di due aziende inveoe di una· 

N81j9'1~, le due Aziende ripreserD a funzic-m'Jre; i Cugini Cristini 

fu '\ndre3 rimasero nello st'Jbilimento vicino al Lago e i i3ugi~'i 

Cristini fu RoccoJ ritornarono a Po~anQ, con una quarabtina di ..I· 
op e r a Lv , 

? 

Con tanta buona vJlontà, che suppliva ~i limiti e ristrettezze 

dell'Azienda, ripresero la lavorazione che 3umentò al punto, che 

nel 1919, poterono acquistare lo Stabilimento del Filatoio Visma , ­
ra, dove si lavorava la seta, rendendolo adatto alla lavorazione , , 

della lana· .~ 

,\,­Durante la guerra del 1915/1918, i due fratelli più giovani, Tito ii 
r 

e Giuseppe, rimasero sotto le armi, uno per quattro anni e l'altro 

per tre, in Artiglieria il primo e nel Genio Telegrafisti il see 

condo, col grado di sottotenente. 

Dopo la fine del conflitt?, i fratelli Luigi e Faustino, rimasti 

vedovi nel 1919, ripresero in pieno la lavor~zione delle coperte

con i fratellifito e Giuseppe (responsabile Giuseppe) e conti=, 
nuarono il lavoro fino al 1~4U, anno in. cui il fratello Fausto si 

dissociò, andando ad abitare con lw famiglia, nel cosidetto ~alaB 

r.zo dei Guerrini, sito in ~aese, vicino ' al lago. I
'.' 

.. ' ,' 
Luigi (8igio) primogenito di Kocco, sposato.a Guerini 0rsolina di
 

Vesto, (detta la signorina per via del fatto ~he era figlia unica ,;
 

ed aveva ricevuto una buona educazione in un collegio di Suore) 
"
 

ebbe da Lei, otto figli di cui quattr0 morirono in tener3 età.
 

Rimasero : Teresinà
 

Andrea-Rocco (mio Marito) 

Giovanni (Gianni~ 

Dopo la Grande Guerra, la Spagnola gli portò via la moglie Orsolina 

a soli 37 anni. Rimase vedovo alcuni anni, rimanendo nella casa 

paterna di Ponzano, assieme ai fratelli e alle sorelle Catterina 

(Tiri) e 0rsolina (Maestra) ancora nubili. 

Più tardi si s~msm risposò con Oliva eapelletti di Ghedi e si tra= 

sferi con tutta la famigliola in paese, in un grande appartamento 

contiguo alla fabbrica. 

Da questa seconda Moglie, ebbe altri cinque figli: 



-- ­ - - - - - - --------­
j'lichele

• 
Oarolina (Lina) 

Laterina (Catinl) 

Albino (~erito Chimico) 

Ev aristo (~erito. Tessile) 

che con gli dltri qu attro, f~rmQv~no il bel numero, di nave figli 

viventi. 
Uuando son ~ attiv3t d io, feresin a era già sp osata d lenti Gi~como, 

industriale dell ~ seta,residente a Riv a di Solto e ave va già un
 

paio di b<Jmbini·
 

Andrea, si era spoa at o c on Andreina Dusi, figlig della sig·ra Isa~
 

bella, cugina del sign. Bigio e residente a Mar~ne' Anche loro ave
 

vano già un maschietto dm due anni, Gi anluigi.
 

C~l nostro matr1mon~0~ avevamo f ormato un secondo nucleo famigliar1
 

· a margine della grande Famiglia del sign. Bigio) tutti dipenden=
 

ti della fabbrica·
 

~attività dell' Azienda, che, già in crisi, fù colpita dalla tremen. 
alluvione del 9 Luglio 195~, che danneggiò gravissimamente lo staby 

limento, tanto da non potersi piD riprendere come prima, (era cosl i 

danneggiato che mml cortile a fianco della parte lavorativa era in: 

vaso da massi enormi trascinati a valle dall a furia delle acque) 

dopo otto anni circa di tentativi di ripresa, dovette essere ab= , 

bandonata definitiv amente e lo st abiliment o, in seguito, e preci= l 
samente nel 196 1, venne nenduto al sign. Mp g l i a che lo riadattò p, ~ 

la l ~v or azione dei feltri tessuti per Cartiera.. I 
. 

L'Aziend a fD dunque chius a, dopo -'OO(cento)anni di vita; 

La fra zione d i 

p O N Z A N O 

attu alme n t e. 

Fu da s e mpre l a 

s e de di r e s i d e~ 

za fella Fami= 

glia 'Cristini 

f u Roc c o' . 

I g rand i edifi ci 

cen t r ai i f u r ono 

la s e de del p r~ 

mo s t ab i limento 

nell' '800' e f i 
no al 19 19. 



L A N I F I C I O "F.lli CRISTINI fu ROCCO" - C R O N O L O G I A 

di un' "A Z I E N D A " 

- 1823 - Bisnonno Cr i st i n i Luigi gesti s c e un' a ttività di 'F O L L l'. 

- 1860 - In 37 anni trasforma la sua azienda in una attività laniera completa: 

Dalla lavorazione del 'fiocco di lana' alla 'coperta rifinita'. 

- 1906 - Nel frattempo gestiscono l'azienda i due figli ROCCO e ANDREA, ma nel 

1906 muore Andrea •.. e rimane solo ROCCO, che diventa il CAPOSTIPITE 

della "FAMIGLIA CRISTINI" 

- 1907 - I comp on e n t i le famigli e di Roc co e del defunto Andrea acquistano lo 

s tab i l imento , detto 'Brusàcc' in riva a l lago, c he viene assegnato in 

propri e t à agl i ERED I del f u ANDREA - 'I Cr ish t ì dè shota'. 

ROCCO e i fi g l i tornano nello stabiliment o di 'PONZANO' - patria d' o 

rigine, sia come abitazione che c ome attività. 

- 1919 - ROCCO (nato nel 1847 ) c omper a il 'SETIFICIO VISMARA' situato tra Via 

Razzica, Via del Forno, il torrente Bagnadore e la Ferrovia e lo tra= 

sforma in un 'LANIFICIO' e i f igl i Luigi (Bi g i o) , Faustino, Battista 

(Tito) e Giuseppe f anno . s ociet à insieme: 'I Cr i s h t ì dè Shura'. 

- 1940 - Faustino si dissocia e form a un' azienda propria. 

1 945 - Nel dopoguerra (1940/1945) l'attività laniera .ìrcad ìan a va in crisi 

in generale e nell' Azienda 'Cristini' in particolare per molteplici 

cause. 

- 1953 - L'alluvione "DISTRUGGE" in pratica macchinari e s t r u t t ure murarie del 

lo stabilimento ' Cristini Fratelli fu Rocco'. 

- 1961 - Dopo anni di tenta tivi per riprendere proficuamente l' attivi t à, è CRI 

SI TOTALE: lo s t a b i l imen t o vie n e ven dut o a l Si g n o r Moglia Sergio, che 

lo trasforma in 'F E L T R I F I C I O' a tutt' oggi - anno 2002 -fun= 

zionante:il decesso de l ti t o l are il 14 / 1 1 / 2001. 

L'attività laniera della DI TTA "F.ll i CRISTINI f u ROCCO" - nat a ne l 1823 -ter 

mina così nel 1.961, dopo 1 38 ann i . 

E' i ndubbio che abbia determinato nel paese di Marone, attraverso le s ue alter= 

n e vi cende, un modo particolare di vita d i tutti i Maronesi. 



MAPPALE n .o 96 At t ua l e FELTRIFICIO MOGLIA - Ex -Crishtì d è Shura ­

Vi a Adua , 6. 

***** * * ** ** **** 

I n un certi ficato rilasciato dal la Regia Ag e n z i a I mpos t e Dirette e n .o 24 

dell' Uffi c i o del Catasto di I s e o - i n data 20 di c e mbr e 1920 - si legge: 

"S i cert i f ic a che ne i registr i de l catasto u rbano del Comune di Marone fi 

gura attu a l mente iscritta l a Ditta ' GALLESE Rag . GIUSEPPE fu Giovann i 

f ra a l t r i immobil i , anche de l sott o descr itto : 

SETIFICI O e LOCALI ANNESSI , sito in v i a FORNO (ora Via Ad u a! ) Civico n. 17 

d~ Piani	 5 - Vani 30 - in mappa col n . 96 - col reddito i mponibile f 1066 . 

§§§§§ 

I l 5 agosto 1935 - Xlllo E.F. - l ' Uf f i c i o Distrettuale delle Imposte Di = 

rette e del Catasto di I seo r ilas c i a i l sottoscritto Certificato Censuario 

Storico , dove sta s critto : 

"Il sottoscritto Primo Procuratore delle Impo s te Dirette e de l Ca t a s t o di 

I s e o attesta e certifica che a pag o 721 de l c ata s t o Fabbricati del comun e 

di Mar one trovasi intes t ata la Di tta CRI STINI LUIGI , FAUSTIN O, BATTISTA 

e GIUSEPPE fu Roc co a lla qualei l seguente immobi le: 

MAPPALE n .o 96 - S E T I F I C I O con LOCALI ANNESSI - Piani 5 - Vani 30 

Vi a For no ... c o s ì de s c ri t t o: 

MAPPALE n.o 96 - CASA c he s i estende anche sopra parte de l n.o 182 di per 

tiche c e n s u a rie 0 ,28 e Rend . f 14, 56 sostituito c o n decre t o i nt e nde n tizio 

30 - 1 - 1897 dal n .o 96 " OPIFICI O per FI LATURA SETA di pert . censuar i e 

1, ,13 - Rend. f 194, 50 . 

§§§§§ 

All ' attuaz ione del Vecchio Catasto (ca 1850) il mappale 96 e ra intestato 

a ZUCCOLI Giacomo, Sac . Gi useppe , Antonio, Maddalena , Bartolomeo, e Gio­

Battista f u Andrea . 
I 

Dal 18 52	 a l 18 57 subì tre cambiamenti a l l ' i nterno della stessa famiglia 

Zuccoli pe r passare po i il 

1857 ., agosto - 04 a GUERINI Sac . Luciano fu Giuseppe e Guer ini Pietro, 

Martino , An d r e a , Pietro An t o n i o e Stefano fu Giacomo per a cquisto, 

subendo ben sei camb iamenti all' interno del la stessa famiglia 

nel g iro d i una quindic ina d 'anni. 

1872 - f e bbr a io - 27 - passò per a t t o d ' acquis t o a VI SMARA ANTONI O e 

ing. CARLO di Bart o l o me o . 

18 74 - o t t o bre - 29 - passò a Q~VAZZ I ANTONI O e cav. EGI DI O f u Giusepp e . 

e nell' 1877 al so lo An t o n i o. 
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18 8 6 febbraio 03 - per s uccess ione p a s s ò a VI SMARA ANTONIO d i Ba~ 

to lomeo , nel 1897 a i fi gl i ARTURO. Pa ol a . Carmel a e Ma 

ria (fu Anton io) e a Livio Rache le fu Giosuè e i n f ine 

a l solo VISMARA ARTURO (fu Antonio) . 

1 90 7 - novembre 18 - passò a CURTI EDO ARDO e C. - SOCI ETA' in ACCOMAN 

DI TA per AZIONI con sede a Mi lano . 

1914 - agosto	 - 31 - pa s s ò a UNIONE IN DUSTRIALE SERI CA - Soc . Anon i ma 

con sede a Mi lano . 

1917 - giugno	 - 2~ - per compra-vendita passò a GALLE SE r ag. GIUSEPPE 

di Giovanni 

1927 - -l ug li o 

CRIST I NI LUIGI,	 FAUSTINO, BATTISTA e GIUSEPPE f u Rocco. 

At t ual i in t e statari a l 5 agosto 1 935 - XI I IO E.F. 

§§§§§§§§§§§ 

Di c e il signor Guerin i geom . Cesare: 

" Il s i gnor Mog l i a Sergi o comperò l'immobil e dei f.lli Crist i ni f u Rocco, 

no t o come 'stab i1iment de i Cri s h t ì dè shura ' nell' a nno 1962 e nel 1 969 

vi a ggiunse la parte nuova , c he t ermina a con fi ne con i l murag l ione i n 

c emen to armato con la f errovia a Pia z ze." 

Di c ono i f.lli Fenaro1i Giacomo e Mart ino: 

'I Cristini f.lli f u Roc c o cessarono la l oro a ttività c on l'alluvione 

del 1953, ma già dall' anno 1950 gli operai facevano tre g i o r n i di la= 

varo soltanto alla settimana. 

Ci fu un periodo i n cui si era scelto un oper a i o per ogni famiglia, che 

lavorava solo 4 o re al g i or n o , per dare a t utt i la pos sibili t à di guada= 

gnare almeno un minimo per sopravvivere. 

Co n l'alluvione i t itolar i dell' Azi enda c h ieser o il contribut o dello 

Stato secondo quant o s t abiliva una l egge spe ciale per f acili tare la ri= 

pre sa dell' atti v i t à l a vorativa, ma - a quan t o s i è poi d i mos t ra to - non 

e r a so l o questi one d i a l l uv ion e : al t r e c ause p iù gravi a mon t e determina 
rono la c h i usu ra totale . l 

Tant' è che non rius c e n do a r estituire i capital i de i mut ui e a p agare 

g li in t eres si, i titolari com i nc iarono a vendere g l i immo b ili di l o r o 

pr o p ~ietà: ri c ord i amo, ad esempio , che fu i n que l periodo c he fu venduto 

i l f ondo d i Mada i a Po n z ano, c asa e prato e pre cisament e nel novembre 

del 1 964 . 

Nel 1962 , credi amo, e r a s t a t o vendut o al s i gnor Moglia l o stabilimento 

di Piazze dei Crishtì d e s hu r a . ' 
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Nei 'Profili Lo ngi tudinali Schemat ic i - Ta v . 3 ' de l l ' ing. Fontana del 

1938 l o stabilimento Cr i s tin i f.lli fu Roc co di v ia Piazze f i gur a dotato 

di una t u r b i na con un s a l t o d i m. 5, 91 (+ 196, 91 a + 191, 00 ) , t enendo 

pres ente che tutte le predette mi surazioni di livello s ono rappor tate 

a q uello segnato al l a Staz ione Ferrovia ri a di Maro ne, c he è d i 196 , 0 0 m. 

s u l livello del mare. 

All' at t o della Costituz ione del Consorzio dei Va si Fe s t ola /Ariolo il 

l a n ific i o Cri s tin i no n f i gura , p erc h è a ncor a non e sistente : a l suo pos t o 

e al mappal e 96 ( ... 182 e 204? ) è s egnato: SETIFICIO VISMARA ARTURO fu 

Antonio; siamo al 13 giugno de l 18 97. 

Fra g l i Utenti s egnati nel Prospetto degli op i f i c i e s i ste n t i nel Comun e 

di Marone nell' a nno 1879 a de tto mapp a l e n. o 94 corr isponde i l nome de! 

la Ditta ' SETIFICIO GAVAZZI fratelli' con desti n a z ione ' Se t ifi c i o' e n.Ol 

mo t ore c o n Ruota motric e a ' Ca s s e t te di sopra in ferro' - diametro m. 5 , 60 

e n. O casse t te 60 
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MAPPALE n i ? 119 FRANTOIO delle OLIVE e poi DISTILLERIA - Via Razzica 

, 
ora Casa di proprietà dei f.lli Guerini Giulio e Gia= 

como e Antonio in via Roma, 60 

****** 

Anno 1879 - Nel prospetto degli Opifici esistenti nel Comune di Marone, 

che usano delle acque dell' Ariolo (Poi Consorzio dei Vasi 

della Festola e Ariolo del 1897) è segnata una MACINA d'O 

LIO di proprietà del signor GHITTI GIROLAMO fu BARTOLOMEO, con destina= 

zione 'Macina Olio' - Motori 1- Ruota motrice con pale piane di sotto ... 

mappale n.o 119, corrispondente a un immobile, che fa angolo con Via Raz 

zica (Attuale via Adua)e la strada provinciale, attuale statale. 

Anche in una 'Planimetria del Vaso Ariolo in Marone' - sempre del 5 no= 

vembre del 1879 a firma dell' ing. Adolfo Vasini - nel mappale 119 è se 

gnato il simbolo di 'OLEIFICIO'. 

Anno 1897 - Fra i componenti del Consorzio, nato ufficialmente il 13 gi~ 

gno 1897 - il proprietario dell' immobile del mappale n.Ol19 

è sempre il signor GHITTI GIROLAMO ma la destinazione dell'O 

PIFICIO è 'T O R C H I O' e non più 'MACINA OLIO'. 

Anno 1920 - A corredo di una domanda per il rinnovo dell' autorizzazio 

ne all' uso delle acque del Vaso Festola e Ariolo, rivolta 

al Genio Civile, esiste una mappa, dove appare chiaro il di 

segno del mappale n.o 119 e sopra la scritta 'Oleificio Zanotti'. 

Come riferisce il signor Marcello Guerini nella relazione successiva, quel 

Zanotti dovrebbe signicare Zanotti Angela, la donna, figlia di S.Angela, 

che adottò come figlia sua madre Anna. 

Ciò dovrebbe significare che lì - nel 1920 - funzionava ancora l' Oleifi 

cio, che fu del Ghitti Girolamo e che la proprietà era cambiata. 

Anno 1938 - Nel 'Profilo Generale Schematico degli Opifici di Marone 

del 1938 il mappale 119 figura ancora intestato ~i ~ al 

Ghitti Girolamo con il disegno di una piccola ruota, che pe= 

sca nel canale di scarico uscente dallo stabilimento 'Arturo Vismara f~ 

Antonio' poi f.lli Cristini fu Rocco. 

Come mai? 

La si~nora Zanotti Angela era solo affittuaria o il catasto non era sta= 

to ancora aggiornato? 

Si sa che successivamente al 1920 all' oleificio subentrò l'attività 

di una distilleria. 

Il signor Marcello Guerini - figlio d'arte (!) - del 'fu Cesco dela Ma 

sna dele ulìe, che mìa a fina tacc agn fa l'era amò visì al lak 'ndoe 

l' Opol èl fénésh - dà queste notizie, che di seguito trascrivo. 
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CONSORZIO Canale della Festola e di Ariolo 

Ca s a di via Roma, 60- di propr i e t à F . ll i Guerin i Gi u lio e Giacomo e Antonio. 
I 

FRANTO IO e DIST ILLERIA. # 

La casa , sita in Via Roma , 60 - di Ironte all ' e x- o s t e r i a 'V ino Cattivo ' ­

or a di proprie t à de i I.l l i Gue rini , prima de i signori Ri g h e tt i ni e prima 

ancora del signor So a r d i Nino, s a r t o - p a r r ucch i e r e era anticamente della 

signora-nubil e ( dn ' angi lina!) di nomeZanotti Ange la , che aveva adottato 

come Iiglia l a s i g no r a Annetta, l a mamma dei I.lli Guerini della Macina 

( .. Gi oan i dela ma s na, Ma r i o de la masna ... ) 

Fino al l' anno 1936 , racconta Marcello Guerini , Iunzionava una distil le 

ria p e r r i cavarne l a grapp a e IU c h i u s a perchè la F i n a n z a era l ì tutti i 

giorni a c ontrollare rigoros amente i guadagn i da ridurti s u l lastrico . 

Le 'gra t e' del l ' uva o ras pi veni vano p ortati in al c unne stanze, che s t~ 

vano dove ora verdegg i a il giard ino del la c a s a dei I . ll i Gue rini (Popi) 

s u l l ungol a g o, a Iianco di via 'Razzica ' ( Cosi si chiamava a llora l' at= 

tuale via Macallè .) e dove rimane a lto i l muro d i con l ine: qui v en i v a no 

coperte e Iermentavano e al momento giusto schiacciate e distillate. 

I lambi cchi , e normi , Iunz ionavano a p i eno r itmo: la grappa e ra l ' un ico 

di s tillato; c h e l a gente pot eva perme ttersi a quei t empi , o l t re al vino 
l oc a l e , premi o in mezz i litr i per volta per c h i v i n c e v a a bris c ola a 

quattro o a tresette, la domenica , dopo la messa prima o i vespri pom~ 

r i d iani. 

Prima della distilleria questa casa era stata usata c ome Irantoio delle 

olive , c ioè al la line de l l' 800 e ai primi del 900 . 

Sotto_ il l i v e ll o de l piano-terra , cont i nua a ncora Marcello , c 'erano 

due enormi cantine ... e la casa e ra molto p iù vicina al l' ~ 

steria del Vino Cattivo : negli anni '30 inlatt i si allargò e si aSlaltà 

l a strada provin ciale, tagliando a metà l ' os ter i a ed è per qu e sto mot i vo 

c he Iin i s c e a punta come una nave . ~ 

I lambi cchi Iurono portat i nella casa di via Lu ng ol a g o , dove abitavano 

i f .1Ji Guerini c o l p a pà Ce sco dela masna e l a mamma An e t a, "dove era 

a ttivo il Frantoio delle Ol ive , c h e cessò l a sua attiv ità negli anni '60 , 

quando passò i n v ia G.Guerini sotto la gestione di Sandro Ghirardelli . 

La casa sul Lungolago è quella o ra di proprietà di Zanotti Pino de l Ba IO. 

An c h e ad Ar iolo, in vi a Termen, nel la cas a di Giu liano Gu e r i n i (Mosca) ~ 

sisteva una macina del l e olive : si poss ono vedere tuttora i resti di un 

Irantoio : via Te r men è quel la p a r allel a a via Alagi . 
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MAPPALE n.o 114 STABILIMENTO 'CRISTINI fu ANDREA ( Crishtì de Shota)' 

Ora di proprietà del Comune di Marone 

***** 

Definire catastalmente questa proprietà nel tempo è cosa difficile: basti 

dire che nel 1913 il mappale n.o 114 ha raggruppato in sè i mappali 113, 

114, 115, 117, 272 e 273 senza avere un' esatta posizione dei loro confi= 

ni all' interno di una stessa mappa. 

Il 5 agosto 1935 il Procuratore delle Imposte Dirette e del Catasto di I 

seo rilasciava questo Certificato Storico Catastale: 

'Si attesta e si certifica che a pago 232 del Catasto Terreni del Comune 
di Marone trovasi intestata la Ditta CRISTINI LUIGI, ROMUALDO, PAOLA ed 

ISABELLA fu ANDREA alla quale è allibrata la CASA e cioè il FABBRICATO 

,RURALE in mappa al n.o 114 della superficie di are 19,30 che corrisponde 

ai mappali: 

MAPPALE	 Q U A L I T A' Superficie Rendita 

n.0113	 Casa con bottega,che si estende anche 00, 33 f. 70, 72 

sopra parte del n.o 273 

n. °114 -	 Orto 00, 24 f. 1, 57 

n. ° 115 -	 Prato vitato 00, 27 f. 2, 06 

n. ° 117 - Prato vitato 00, 49 f. 3, 01 

n.0272 - Macina da olio ad acqua 00, lO f. 57, 20 

n. °273 Mulino da grano ad acqua con casa,sopra 00, 11 fl70, 62 

della quale si estende in parte il n.113 

Totale	 01, 54 f. 305, 18 

(Diconsi pertiche censuarie UNA e 54/100
 

colla rendita di lire austriache trecentocinque e 18/100).
 

********** 

S T O R I A dei cambi di proprietà a partire dalla metà del 1800 al te~ 

~~p~=d~llT= ATTIVAZIONE del VECCHIO CATASTO. 

Anno fl.850	 circa - al tempo dell' attivazione del Vecchio Catasto detti 

mappali erano intestati a SIGNORONI GIROLAMO qm Cassandro. 

(Qm dal latino Quomdam corrisponde al nostro 'fu'); 

Anno 1.852	 passarono a Passarini Giacinto qm Giacomo e CE' Giuseppe qm. 

Faustino per petizione n.o 72 del 25 luglio 1852 per atto d'ac 

quisto,datato 13 aprile 1846 - Notaio dr.Giovita Da Costa di Bs. 

Anno 1.865	 passarono per atto d'acquisto del 1858 a uno stuolo di persone: 

Nullo Francesco, Bordiga Orazio, Zuccoli Bortolo, Franchi fu At 

tilio, Damioli Silvio, Bonardi Sacerdote Carlo e Zineroni Antonio. 
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Anno 1.865	 - 1867 - 1870 - ci furono tre cambiamenti all' interno delle 

stesse persone per giungere infine a Fonteni Giacomo qm ~ntonio, 

Tempini Giacomo qm Cristoforo e Turla Angelo di Francesco (Se 

niore) . 

Anno 1.878	 - 1879 - CUTER GIOVANNI, Battista e Giovanni qm GioBattista, 

Fonteni Giacomo fu Antonio e Turla Angelo fU Francesco (Seniore). 

Anno 1.891	 - 1.893 - Fonteni f.lli,Fabeni, Turla Francesco e f.lli ... 

Anno 1.894	 - 1.896 - 1.901 - tre passaggi sempre col nome di TURLA FRANCE 

SCO e f.lli fu Angelo. 

Anno 1.902	 - TURLA Francesco fu Angelo e TURLA Luigi e Sofia fu Vittorio 

proprietari e GIUGNI Maria di Felice - vedo Turla - usuf. in 

parte; 

Anno 1.907	 - passarono a Romeri Antonio fu Luigi e poi con successivo atto 

notarile 20/04/1907 del notaio dott.Giuseppe Lombardi di Vero= 

lanuova - n.o 2745 - a CRISTINI GIUSEPPE, LUIGI e ROMUALDO fu 

ANDREA e CRISTINI ROCCO fu LUIGI. Per COMPRA~VENDITA; 

Anno 1.913	 - nel mese di giugno e nel giorno 3 i suddetti mappali furono 

sostituiti in quest6 modo: 

Mappali n.o 113 - 114 sub.1 - 117 e 272 con la dizione: 

OPIFICIO per la FILATURA e SCARDATURA della LANA, TORCHIO da OLIO E LOCALI 

annessi 

Mappali n.o 114 sub. 2 e 272 

PORTICO e LOGGIA PORTICHETTO e MOTORE ELETTRICO della forza di 10 HP.­

e - per successione apertasi il 28/11/1912 - passarono a 

CRISTINI GIUSEPPE, LUIGI e ROMUALDO fu ANDREA e a 

CRISTINI LUIGI, FAUSTINO, BATTISTA e GIUSEPPE fu ROCCO e a 

CRISTINI PAOLA, CATERINA e ORSOLINA fu ROCCO proprietari e a 

CABONA CATERINA fu BATTISTA usuf. in parte. 

Anno 1.913	 - nel mese di giugno e nel giorno 27 tutti i suddetti maPRali 

furono accorpat i nell' unico MAPPALE n.o 114 così descritto: 

Mappale 114 - F A B B R I C A T O R U R A L E di are 19, 30 (mq.1930). 
.1'. 

che passò - per divisione e con atto Bonardi 15/2/1913 - a 

C R I S T I N I GIUSEPPE, LUIGI e ROMUALDO fu A N D R E A (Crishtì de 
============Sh~t~)========================================= 

Anno 1.929	 - dicembre 17 - per successione - il mappale n.o 114 passò a 

CRISTINI LUIGI, ROMUALDO, PAOLA ed ISABELLA fu Andrea, attuale intestatari 

al 5 agosto 1935 - XIII ° E.F.­



STORIA dei cambi di DESTINAZIONE degli Edifici e dei Mappali dello Sta 
======= 

bile dei 'Crishtì dè Shota' dalla metà del secolo '1800'. 

Dal 'Prospetto dei vari opifici esistenti nel Comune di Marone lungo il 

corso dei Vasi Festola e Ariolo' datato 1879, lo stabilimento in 
questione viene citato due volte: 

la prima come 'dipendente' dalle acque del Vaso Ariolo, al n.o 6: e 

la seconda come 'dipendente' dalle acque del Vaso Festola, al n.o 21: 

-Natura dell' Opificio 

MACINA d'OLIO (mapp.2727) - FILATURA LANA (mapp.2737) - MACINA da GRA 

NO (mapp. 1137) e MACINA (mapp. 114/115 e 1177) 

- Proprietari 

KUTER fratelli, FONTENI GIACOMO di Antonio e TURLA ANGELO di Francesco. 

- Destinazione e dati tecnici 

MACINA, FILATURA e MOLINO. TURBINA: caduta totale m. 6,50 - Cav. Vap.8 

'Le due descrizioni collimano quasi perfettamente. 

In una mappa, disegnata dall' ing.Adolfo Vasini, datata 5/11/1879 il maE 

pale n.o 272 disegnato nell' angolo retto, che fa da confine col lago e 

la villa Vismara, che ~0vf~~~~ corrispondef~ a 'Macina da olio' ,mentre iw 

mapp. n.o 273, corrispondente a 'Filatura Lana' è collocato a confine con 

l'attuale via Macallè, allora via della Razzica, per più della sua metà 

a partire dal lago. 

Nell' ATTO COSTITUTIVO del CONSORZIO dei VASI FESTOLA e ARIOLO del 1897 

tra i soci firmatari figura soltanto al 12° posto in elenco il signor 

TURLA FRANCESCO fu Angelo 'nell' interesse proprio e fratelli Turla Vit 

torio e GianMaria fu Angelo nati e domiciliati in Sale Marasino firmata= 

rio e comproprietario della Ditta Francesco Turla di Sale Marasino con 

voti 8 (OTTO).' - superato soltanto dal signor Vismara con voti 10. 

La mappa sottosegnata porta la data del 29/12/1920 e Titolari e Numeri
 

di mappa degli Opifici disegnati:
 

-~ .. " 



Lo s tesso d isegno, c he il l us t r a l a ruota e il pelo dell' a cqua nel m om e~ 

to del carico e dello s c ar ico, nel Profilo Generale è s eg nato al nome di 

Turla Francesco e in quello schematico l ongitudinal e al n ome dei Fratel= 

li Cris t i ni fu Andre a, entr a mb i i di s egn i con dat a 1938 . ( ?) 

****** 

Dice il geom. Cesare Gue rini:
 

"Il COPERTIFICIO (Niente Feltrificio!) dei f.lli Cristini fu Andrea,
 i 

cosidetti Cr i s h t ì dè shota per int enderei, c essò la sua attività con la 

alluvione del 1953. 

Negli anni suc c essivi v i si trasferì il FELTRIFICIO Mogl i a , in affitto, 

e vi rimase f i no a g l i anni 1962/63 l imitatament e al t emp o per t rasfe r i re 

i macchinari nell' immobile de i f.lli Cri s t in i fu Rocc o o ' Crishtì dè 

shura' . 

L'immobile, de t t o a nche 'I BrUs à c c', a l ago, f u acquistato dal s ignor 

Ci ttadini di Sulzano p er l a lavora zi one de l l a l ana e o ra è di proprietà 

del Comun e di Marone, c he i n parte l' ha tra sformat o i n mini-appartamenti." 

/ " ,· ~ O O 

. . .::.- -- ­

Oltre l' Os t eri a de l "VI NO CATTIVO " , appena pochi metr i a destra scendendo da v i a 

del la RAZZICA verso il lago , si apriva un portone ( Così si di ce ! ) e per i l trami= 

te di due-tre ,gradini si entrava i n uno s tanzone buio , c a t a s t a l ment e intestato al 
signor GITT I GIRO LAMO . 

Qualcuno aff e rma che ' l ì de n tro f un zionas se un 'MAGLIO' ona f udìna! 



c o N S O R Z I O d e lla F E S T O L A 

STABILIMENTO dei BRUSACC de i F. lli CRIST INI fu ANDREA 

L'ultimo tra t t o del Ca na l e del Consorzio de i Va si della Fe s tola, è; di 

Ariolo e del Ba s s o Bagna dore a t trave rsa l o stab i l i mento dei ' CRI STI' 

dè SHOTA' o d e i Fratelli CRI STI NI fu ANDREA. 

Esce dal Lanificio de i 'CRISTI' dè SHURA' o Fratelli CRISTINI f u ROCCO, 

passa interrato davanti alla Macelleria Maz zucchelli, gi à Gerva soni, do= 

ve da un tombino si t ogl i e v a acqua ~e i giorni del macello d e i bov i n i , a! 

traversa la statale, un tempo provin c iale, a l l ' altezza dell' ex- os t e r i a 

'V ino Cattivo' e - app e na in via Macallè~ . se~resotto te r r a , dev ia a de= 

str a ed entra nello s t a bi l i me n to , o ra detto ' Ci ttadini'. 

In questo punt o c ' e r a un Vespasiano d i pertinenza dell' osteria , con a c 

qua c o r r e nte , che si r iversava nel can a l e . 

App ena dopo il v espasi a no, dentro l'edificio de l l o s tabiliment o, con ma! 

ta probabilità, e s i s t e va uno stanz on e, per a ccede re al qual e si sce n de v a 

di alcuni gradini. 

Ch i dice di s ì, c h i d i c e di no, c h i di ce 'Mi pare!'. 

Sul d isegno del ' Pr o fi l o s chematic o' in mi o possesso è disegna t a in quel 

punto una p icc ola ruo t a e l'inte s t a zi one de l l ocal e è d i u n certo 'Git= 

ti Gerolamo'; dati t e c n ic i relativi a l c anale e alla ruo ta s egnati sono: 

m. O, 55 di caduta e m. O, 45 di pesc aggio. 

Il signor Francesco Bettoni, Cesco mulinèr dè Argiél, s os teneva che lì 

doveva esserci un frantoio delle olive; c osì almeno aveva sent ito dire, 

quando arrivò da Predore in cerca di lavoro, prima di p iazzarsi al muli 

n o di via Guerini, 25. 

Qualcun a l t ro d i ce c he un fran t oio dell e oliVe doveva ess erci a nche al 

d i sop r a dell' a ttuale s tata l e nella c asa un temp o di Gi ovann i Soard i , 

s hè r t ùr e barbér e o r a abitaz ione dei frate l li Guerin i Traspo r ti. 

Altri ancora aff e rma c he in qu ello s tan zone , intes tato a Gitt i G ir ol a~o, 

funzi onava invece un pic c olo magl i o, ona f udìna . 

Inizialmente lo stab i limen to dei Br usàcc doveva essere poc a c o s a e quasi 

cerfa mente una ' depe ndanc e' di qu ello p r i ncipale del La nifi cio o Coper t l 

f i cio dei Cr ist ì dè Shura , quando i du e frate l l i Roc c o e Andre a a veva no 

iniziato 'i n s i e m e ' la l oro attiv ità i n d u s t ri a le . 

Ch i erano que s ti du e f rate l l i Ro c c o e An dr e a Cr i s t i n i? 

Si amo nell' Ottocento cer t a me n t e : Roc c o n a cque a Marone il 

e Andrea, pure a Marone, il 26 maggio 1845. 
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Rocco è il capostipite dei Cr shtì dè Shura e cioè di Luigi (El sciòr Bi
 

gio), Faustino (FaUstì), Batt sta (Tito dei Nine), Giuseppe (El sciòr 

Giusepe), Orsolina (La maestra Ursulina) e Caterina (Tirì). 

Andrea invece (1845/1906), sposato a Pennacchio Lucia (1854/1927) è il 

capostipite dei Crishtì dè Shota e cioè di Paola (1880/1949), Giuseppe 

(1881/1929 Milano), Isabella (1883/1967), Luigi (1886/1940) e Romualdo 

(1890/1953). 

Il signor Cristini Luigi (1886/1940) sposò la signora Curti Pia (1900/ 

/1975) e i loro figli, tuttora viventi sono Lucia, Giovanna, Andrea, Mar 

gherita, Giuseppe, Paola e GianPaolo. 

Il ragionier Andrea dice: 

"Mio nonno Andrea e suo fratello Rocco avevano cominciato insieme l' at= 

tività industriale, se così si può chiamare a quei tempi. 

Mi ricordo che quando ero bambino i miei zii e anche mio padre mi diceva 

no che agli albori del loro lavoro andavano coi carri, trascinati da mu= 

·l i o cavalli, a vendere le loro coperte direttamente dai ~~ . grossisti: 

negozianti, ospedali, caserme, bottegai di vario genere e che soprattutto 

frequentavano le 'Fiere della lana', dove trovavano clienti vecchi e ne 

cercavano di nuovi. 

Per le fiere stavano lontani da casa anche una settimana intera, senza 

ovviamente poter comunicare con la famiglia. 

Siamo dopo la metà del 1800. 

I motivi per cui si separarono non li so proprio: certamente non in modo 

malevolo e di sicuro prima della Guerra Mondiale 1915/18. 

Penso invece che la causa probabile della loro separazione sia stato l'in 

cendio del 19 ,che ha distrutto lo stabilimento a lago, che doveva es= 

sere un insieme di casermoni, più che un edificio costruito ad hoc. 

Dopo l'incendio si costruì uno stabilimento coi dovuti crismi del tempo: 

in pratica come lo abbiamo conosciuto tutti e come in parte lo si vede 

ancor oggi. 

Visto che i due immobili si equivalevano (Stabiliment dè shura e stabili 

ment dè shota!) e che potevano entrambi ospitare al loro interno l' inte 

ro ciclo della lavorazione della lana per giungere al prodotto finitoldel 

la coperta da vendere, perchè non lavorare ognuno in proprio? 

Lo stabilimento di sopra aveva il pregio dell' acqua del Canale della Fe 

stol~con caduta più alta ed era per questo che che all' inizio era il 

luogo della vera attività laniera: la maggior potenza della caduta della 

acqua permetteva di produrre anche maggior energia elettrica. 

Per questo ,mo t i v o si dotò di RUOTA e di acqua abbondante anche lo stabile 

a lago; anche qui c' erano tutti i reparti dell~ filatura, dei lavaggi 

vari, della follatura, della tessitura, della garzatura e gli essicatoi 



Pa r t e della facc ia 

t a di Vil l a Vi s ma r a, 

ora Centro Culturale 

"Don RIC CARDO BENE = 

DETTI" e que ll a ove st 

dello stabi limento , 

dov e a l l ' u ltimo pia 

no stanno i miniap= 

partamenti con sple~; l 

dida vista sul l a g o. 

Dove sta nn o i du e sa 

l i ci piang enti sorg~ 

v a l a dar s e n a, affon 

data n el catac l isma 

dell' alluvione 1953 . 

Via Ra z zi c a (Ogg i via Macallè!) in r iva 

al l a g o: in questo punto stava prima 

del 1953 un molo , cbe racch iudeva le bar 

che , c reando un p iccolo porto . 

Il molo era un ammas s o &i gros s e pietre, 

l e un e a ddo s s a te al l e al tre. 

Una stradina , a ppicc ica ta a l muro del lo 

stabilimento , permetteva d i giungere com~' 

damente fino alla darsena Vismara e a l l a 

foce del Bagnàdore , un paradiso per noi 

r ag a zzi, specie l a domenica pri ma del la 

messa al t a. 

A 3 / 4 metri o l t r e il por t on e di ferro c~ 

l or ato di rosso gira v a la gra n d e RUOTA 

dello stab i l i men to , c he muoveva tutti i 

MACCHINARI del PIANO TERRA. 

Era l 'ultima delle c irca 4 0 ruote , mo~ 

se dal l'acqua del Canale del Consorzio 

de i Va si de l la Fe s t ola, dell' Ari olo e 

de l Ba gnadore Ba s so . 

Po i final me n t e si tuffava nel lag o e si 

di sperdeva . 

- - -- ---~--------'---------~-----
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detti 'CrODERE' per via dei numerosissimi chiodi senza capocchia, dispo= 

sti in duplice fila parallela orizzontale, sui quali venivano tirate e 

stese le coperte ad asciugare alla luce e al calore del sole e alla for 

za del vento. 

Ai 'Brlisàcc' le ciodére si trovavano sulla so letta del tetto, che era una 
* terrazza senza coppi, e mostravano la loro superficie verso il paese di 

Tavernola, cioè a sud-ovest. (*le coperte) 

Non avevamo la 'Shulferéra' e non so il perchè. 

Mi ricordo che il signor Cramer, Lìo Mostaciù, il nostro portinaio, mi 

diceva che,quando mio nonno (aveva cominciato la sua attività, le donne 

filavano ancora la lana a mano e coi fusi di legno. 

Anche la nostra ruota, mossa dall' ultima parte dell' acqua della Festola, 

era collegata direttamente con ingranaggi e pulegge ad un generatore, che 

produceva energia elettrica ma solo per illuminare il piano terra, quello 

della filatura: le macchine della tessitura erano tutte al primo piano. 
anche 

L' acqua,che cadeva sulla ruota,azionava e faceva girare un grosso perno, 

a cui erano attaccate tante pulegge(o ruote) ,sui cui scorrevano grosse 

cinghie di cuoio, collegate agli ingranaggi delle varie macchine, che co 

sì potevano essere messe in moto~ 

Avevamo un contratto con la Bresciana, poi ENEL, per il restante fabbiso 

gno di energia elettrica. 

Nell' immediato dopo-guerra 1945, quando gli Americani vendevano i resi= 

duati bellici, fu acquistato all' asta di tutti i macchinari a Brescia 

un generatore Diesel per compensare la carenza Di energia elettrica per 

il funzionamento di tutte le macchine di Filatura e Tessitura. 

r Cristini di sopra invece utilizzavano la maggior altezza della condot= 

ta forzata dell' acqua del Canale della Festola per muovere il rotore di 

una turbina e produrre energia elettrica sufficiente per il loro fabbiso 

gno. 

La nostra ruota si trovava nell' angolo interno a lago, lato chiesa par= 

rocchiale, sulla parete divisoria col reparto macchine del piano terra e 

l'acqua, che aveva una leggera pendenza a partire dal piano strada, da= 

vanti all' osteria del 'Vino cattivo' gestita allora dal vecchio fotogra
1­

fo Predali,cadeva sulle pale e la faceva girare. 

Era di ferro e aveva un diametro di cinque metri e novanta centimetri: 

nel 1~53, anno dell' alluvione, funzionava ancora; non so che fine ab= 

bia fatto, anche se con ogni probabilità fu smontata e venduta ai robi= 

vecchi, come quelle degli altri opifici. 

L'alluvione segnò in pratica la fine della attività industriale del no 

stro stabilimento, ma anche la scomparsa di un mondo industriale tipico 

maronese, fondato sullo sfruttamento delle risorse idriche del Canale 

della Festola. 

Per quanto ci riguarda poi personalmente il Genio Civile non permise 

più per 'ragioni di sicurezza' l'utilizzo dell' immobile, se non per 



lavori, che non comportass e ro le v i b r a z ion i tipiche delle mac chine di 

tessitura, constatata l'instabilità del fondo lago, col qual e confina= 

vano i muri perimetrali. 

La Direzione della So c i e t à diede allora l'incarico all' Amministrazione 

Comu n a l e di trovarlè i un u t ili z z o a deguato e , dopo un tenta t i vo di ricomin 

ciare l'attività con un fe l t r i f ic io d a par t e d e l sig nor Moglia Sergio, 

lo stabilimento fu a cquistato dal signor Ci t t a d i n i di Sulzano, c h e vi 

piazzò alcune ma c chine t e ssil i , dato c h e il Gen io Civi l e a veva f atto pal~ 

fi care la sp onda ... dopo al cuni a n n i d a quel tra g i c o 1953 . 

Ma dopo alcun i anni a nche que s ta n uova a t tività cessò e l'immobile fu 

acquistato dall' Amministra zione Comunale d i Marone , c h e a v eva i n animo 

di attuare iniziative di stampo " ,',sooio-assistenziale.' 

Siamo nel 2002 e tut to è rimasto inutil i z z a t o s i a al pian o t erra che al 

primo piano: sono stati ri c avati alcuni mi ni - appartamen ti in a l to , al se 

condo piano." 

La ruota, l 'ul tima di t u tto il Canale 

de l Con sorzio , e ra appoggiata s u l la p~ 

rete a sx di qu e s t o stanzone , i n f ondo 

verso lago: fo t o de l l' ottobre 2001 . 

A dx i fi nestroni su Via Macal lé . 

Il c a nal e d e l l ' a cqu a era appogg iato 

i n a lto a s inistra d i questa parete , 

c h e d i v i d e v a questo umido amb iente dal 

1~o"tqt.~dello s t abil im ento. 

La ruota di fe r ro a v e v a un d i a metro 

d i metr i 5 , 90 ... e fu demoli ta d i r e 

cente e venduta dal r ob i v e c chi . 

?~ f on d o t a des tra - di questo stanza 

n e s i apre ora la porta s u l lungol ago. 

r----.-----­-- -~ -
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I l salone del dep o s~ 

to della l a n a g rezza 

e de l le coperte fini 

te , p ronte per l ' i m 

bal laggio e la s pedi 

z ione . 

Anche qui l e c i n qu e 

f ines t re sono rivol 

t e s u l l a v e c chia Via 

del Fopp~llo, ora r~ 

dotta a .un deposito 

materi a l i e rifiuti. 

Ol t r e le tre a perture e c c o di 

nuov o il salon e Dep osito lana 

e cope r t e fin i t e. 

A destra un finestrino in a lto 

segnala il luogo de l l ' offic i = 

na meccanica. 

Ce r t o che d i terrap ieno , di 

buio e d i umido i n questa zona 

ce n 'era di sicuro! 



Il Salone macchine 

a piano terra : muro 

con f inestra confi = 

nante con Via del 

Foppell o e Villa Vi 

s mara. 

Dove ora cresce l 

l' erb a operavano 

l e DUE 

C A R D A T R I C I 

, 
I 

! s a l on e mac c hine a l 

I piano t erra: ne l la 

: f oto si intravv edo 
I . ­
I n o in fondo sul d~ 

! v a n t i l'area dov e 

s i s t e mat a la 

R Z A T R I C E 
Ie a s x il r eparto 

IDeposito lana e co

lperte. 

' Di e t r o l e aperture 

buie c entral i stava 

l' officin a meccan i 

ca. 

l



Stanzon e lungo e stre t t o a lato di v i a Ma c al
 

lè, dove ,ai temp i in cui la Ditta Cristini
 

operava, erano sistemati in ordine logico di
 

lavoro :
 

La RUOTA d i ferro ~ mossa dal l ' acqu~ del Ca
 

nale ' La Festola ' ;
 

Le MACCHINE di LAVAGGI O de l la LANA;
 

I FOLLONI per infeltr i re l e coperte ;
 

La CENTRI FUGA.
 

Notare lo spessore del muro del corridoiet=
 

to, che porta a l reparto macchini tessile
 

de l p iano terra , chiaro della luce della
 

spaccatura de l soffitto del l ° piano .
 

Foto della zona , dove si l a v a v a n o 

l e coper t e , a ter r a - p ieno e dal 

l ato di via Ma callè (Un t e mp o Vi a 

de l la Razzica . 

Ora ' (Ottobre dell ' anno 2001) è 

ridotta a un cumulo di macerie , 

scatolotti ripieni di fi lo sint~ 

tico, avvolti in rocchetti , c e rt~ 

men ti l a s c i ati lì dall' ul timo 

prop ri e tario de llo stabilime nto. 



,	 Il salone macchine a 

piano terra con tre 

finestre, che si a= 

prono sul lago. 

Centralmente è sta= 

to sfondato parte 

del pavimento del 

primo piano: da chi 

e perchè chi lo sa? 

L' attuale 'corridoio' del piano terra: 

l'apertura in primo piano sta in Via del 

Foppello, a confine col giardino di villa 

Vismara, mentre in fondo il portone rosso, 

che chiude metà apertura, immette sul Lun, 

golago 'G. Marconi'. 

A destra panoramici finestroni quasi a fil 

di lago. 

Dovrebbe questo corridoio collegare Villa 

Vismara o Centro Culturale 'Don R. BENE= 

DETTI' col lungolago e la passeggiata nel 

parco 'F.lli Roselli' giù giù fino alla Sa 

la della Comunità e i Camping. 



BREVI CENNI DI STORIA -DEL TELAI O 

, 
Dall ' "ANNUARI O GENERALE della LANIERA" 1 934 - Xlro 

"Cartwright inventò nel 1 78 7 i l telaio mec can i co i n Ingh i lterr a , dove
 

prosperava l a più antica e veneranda industria l a n i era d ' Europa .
 

L 'industria nostra , i nv e c e, era anc ora , al principio del secol o XI X,
 

p revalentemente o r g a n i z zata ad artigianato e t utta basata sulla lav o=
 

razione A MANO , sebbene non mancassero fabbri che grandiose , pers ino
 

con 800- 1000 opera i ...
 

Ad eccez ione d e lle GUALCHIERE ( = I FOLLI - i f éi), che erano mosse
 

dall' acqua ( n d r . med iante l e ruote dei mulini) , tutti g li altri ordigni
 

della lavorazione indus triale erano me s s i in mot o dalla MANO dell' uomo.
 

Un fi latoio meccanico era stato imp iantato per la prima volta in Ital ia
 

nel 1808 da G.Giacomo MU l ler aD Intra ...
 

Mancano notizie preci s e c i rca l'epoca de l l ' introduzione de i primi t~
 

lai me c canici nel Biel lese , ma è da r i t enere c he sia s t ata piuttosto r~
 

tardata , se n e l 1873 ne esistevano soltanto 164 , di fronte a 2330 telai
 

a ma no . . . ne.GV,~h~
 

... Gaetano Marzotto introdusse i primi telai meccanic i nel 1862 .. .
 

... Alessandro Ro s s i nel 1849 impiantava la pr i ma macchina a vapore ed e =
 

sperim enta v a i primi telai mec c anici a Sc h i o ...
 

. .. ad Aranco Sesia i F. ll i Antongi n i ne l 1850 avviarono uno stabil imen
 

t o con macchinar i , che utilizzavano l a f orza motr i ce di 100 HP , prodotta
 

da un mul ino : pettinatura e f ilatura ...
 

.. . Nel 1867 i telai in I t a li a erano 6480, di c u i solo 250 erano me c canici ...
 

e dopo Bi ell a c on 2 .800 venivano il Veneto e l a Lombardia con complessiv i
 

1.00 0 telai... • 

... 11 passaggio dal s istema ant i co del la l a vo r a zi on e a mano e del l ' i n du 

stria casalinga a l l ' i n du s t r i a meccani c a accentrata nel l ' opificio, e so 

pratt utto l ' introduz ione del TELAI O MECCANI CO causò perturbamenti socia 

l i e scioperi neg li anni 1864 , 18 70, 1873 , 18 74, 1877 specie ne l Bi elle s e ... 

... Gl i ope r a i che t ess evano i n casa loro , aiut a ti dal l ' intera famig l ia , 

con or a r io irregolare, si ribell avano a l l a d isc i p lina f e r rea del l e fab= 

briche .. . 

... Nel 1876 a fronte di 2 .571 telai mec canici c ' e r a no an cor a 5 . 989 telai 

a mano ... 

... Ne l 1907 i t e l ai a mano e rano 1 900 contro i 10.567 telai meccanici ... 

e i n Lombardi a i n par t icolar e que l l i a man o 676 e i mec canic i 798 ... 

... Nel 1934 s i può c a lcolare che i t el a i mec c anici in I t al i a s iano a t 

torno a i 2i .000 e in provincia di Brescia 743 . .. " 

'f-... 'f '" 

Per quanto riguarda Marone a lcune voci ' a u t o r e vol i ' dicono c h e i telai 

meccan ici abbiano soppiantato definitivamente que l l i a mano negli ann i 

della Prima Guerra Mondiale, a nch e s e, p a re , n e f osse rima s t o un es emp l~ 

r e ancora funz ionante per mano di Bontemp i An ton io , Tone Michèt , nel l ' im= 

mediato dopo Guerra 1940/45 ... su al la ' Ma chin a' de i Mulì dè Shù . 
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ESTRATTO MAPPA del COMUNE d i MARONE 

N. o 11 4 PROPRIETA ' LANIFICIO FRATELLI CRISTIN I fu ANDREA. 

Breve s tor ia di t r e s t rade de l n ostro p a e se, p i ù o men o in riva a l l ago. 

********* 

Dall ' estratto d i mappa della pagina p recedente , redatta ,a quanto pare , 

nel s ecol o pas s ato~ dèl : l ~80Q, r i sult a c h e a l c une v ie de l no s t r o paese 

hanno cambiato nome o sono s tate a ddirittura a bbandonate . 

Pensiamo a l l ' attuale Vi a Adua, che era chiamata 'VIA del F O R N O' ­

presumi b i l ment e p e r la p re sen z a i n loco d i un f orno e che termina va s u l = 

l a sponda sinistra del Bagnadore , perchè o ltre non s i po t e v a andare, se 

non nel l ' alveo del tor rente stesso . 

Pensiamo a via Macal lè e a v ia Trento , leg a t e a ricordi di battagl ie e 

di Guerre , relativamente recenti e c he - un tempo - e rano chiamate con 

i l solo n ome di ' VI A de l l a R A Z Z I C A', su l c u i significato non s i 

s a (Rashèga!? ) . 

Ma è soprattutto della 'STRADA CONSORZIALE del F O P P E L L O' che 

s i v u o l e qui parlare: i nfat t i e siste anc ora, a nche se - Fors e! - nessu 

no sa dove sia e non credo che mai abb ia cambiato nome . 

E ' l ì i n un o stato di a bbandono completo , almeno nella parte a l ago e 

f ino alla statale 510 , div entata un depos i to di rifiuti e r e g no de l le 

piante spontanee , come i l Sambuco . 

Pas s a s tretta s tret t a t r a Vil l a Vi smar a e il mur o s e tten t ri on al e e al= 

t issimo de l l' ex- lani f ic io f .ll i Crisht ì dè Shota . 

La statale l' ha ingh iottita per tutta l a sua l a r g h ezz a, ma essa continua 

p o i t uttora fin o a i ncrociare a d a ngo l o retto Vi a Adua nei pressi del 

portone d'ingresso de l Feltrificio ' Mo g l i a'. 



Dal marciapiede della statale Via del 

Foppello s'incunea tra le due costru 

zioni sopra descritte. 

La pavimentazione è stata sostituita 

da un pianerottolo di cemento e chiu 

sa da una ringhiera e da reti. 

verso la statale e il lago. 

due case, Via del Foppello 

s'illumina di sole sulla statale, pr~ 

seguendo il suo cammino fin 'oltre il 

pino e passando a 9x tra l'edificio di 

quella che fu 'L'Osteria del Vino Cat= 
tivo' e la casa dell' ex portineria 

della Villa Vismara, poco tempo fa ca 

serma provvisoria dei Carabinieri. 



La strada consorziale del Foppel lo sale seminascosta v e rso la statale 

t ra un mure tto , ricoperto da ede r a verdiss ima e l a p are t e gial la del= 

l' ex- stabi l imento f . l l Cristi n i f u Andrea , anch ' esso abbel l ito da 

un s a mbuc o i n fi ore : in l ont a n a n z a l e assol a te case d i Pon z ano . 
- - - - - - - -- - -- - ----_.__._._--­

Il pr i nc i p i o o la fi n e del l a strada del Foppel l o nel verde-a z zurro 

de l l a g o:si ha l a sen z az ione di una qu i e t e e d i un s i l en z io sov r uma n i ! 
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Il maestro Giacomo Felappi nasce a Marone il 24 giugno 
1931, ultimo di quattro figli. 

Vive, bambino, l'esperienza della 2° guerra mondiale, cui fa 
seguito, nel 1948, lo morte della madre. A 17 anni esce dal 
seminario e poi si diploma all'Istituto Magistrale. 

Nel '56 comincia ad insegnare: le 
/ 

prime esperienze a 
Gardone, poi a Brescia, ad Artogne ed infine a Marone, dove 
presta lo sua opera, come maestro e come vicario, fino al 
1990. 

I 

Si sposa il 15.09.1962 e dal suo matrimonio nascono 3 figli. . 

Nel '63 è tra i fondatori dell'Avis Intercomunale di Marone­
Sale-Zone, di cui sarà prima segretario e poi presidente, fino 
all'anno della sua morte. 

Negli anni 80 crea il Gruppo P., gruppo di prevenzione delle 
tossicodipendenze, attraverso il quale organizza esperienze 
mirote soprattutto al coinvolgimento degli adolescenti. 

Per circa vent'anni ha operato nell'Amministrazione 
Comunale, come Assessore e come Sindaco (dal 1969 al 
1975). È stato anche Presidente dell' Asilo G. Cristini-A. Franchi 
di Marone e membro della Comunità Montana del Sebino 
Bresciano. Eletto nel Consiglio Pastorale, ha collaborato per 
anni alla stesura del Bollettino Parrocchiale. 

Primari per lui sono sempre stati l'impegno sociale e 
l'attenzione alla comunità. 

Si è occupato di ricerca storica, con interviste agli anziani del 
paese, studi di documenti, sopralluoghi, convinto 
dell'importanza delle tradizioni: interessanti i lavori sulle 
santelle e sulla vecchia via dei Mulini. .. 


